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LA LETTERA DEL CARDINALE V 


Una questione, che finora era rimasta 
nel dominio quasi esclusivo degli ape 
dicisii teatrali , si vorrebbe ora innalzare 
all'importanza di questione politica. Come 
giù è noto, è avvenuto uno scambio di 
lettere fra Sua Eminenza il cardinale Pa- 
trizi © l'on. presidento del Consiglio , in- 
torno alle produzioni drammatiche che si 
rappresentano da qualche tempo nei teatri 
di Roma. Noi fummo tra i primi a deplo- 
rare questo avvilimento dell'arte dramma- 
tica, che, invece di farsi maestra di co- 
stumî ed inspiratrico di nobili affetti, sorso 
vgo a volgari passioni. La stampa 
liberale, nel biasimare siffatti spettacoli, è 
partita da un punto di vista alquanto di- 
la quello da cui muove il Cardi- 
sa ha protestato in nome del buon 
delle buone lettere, della missione e- 
ducatrice cho il teatro deve compiere presso 
le nazioni civili. La lettera del Cardinale 
vicario rimane, a nostro avviso, ia un 
ppo più angusto, e, ben considerandola, 
stretti a riconoscere che parla 
piuttosto in nome del elero che della sociotà. 

Comunque sia, noi non neghiamo il va- 
lora delle sue lagnanze, come non lo nega 
nella sua risposta l'on. ministro. HI dissenso 
fra il cardinale Patrizi ed il presidente del 
Consiglio sta unicamente nella scelta dei 
mezzi per frenare gli abusi o recar efl 
cace Timedio al male. Il cardinale Patrizi 
non vuol altro medico che la Consura © 
l'autorità governativa, noî invece abb 
fele nell'opera del tempo e dell'opinione 
pubblica. 

La Censura può © deve prevenire i pe- 
li immediati: ma, appunto perchè a 
nei limiti della legge, un 


Ile facoltà che le vennero con- 
bia frequenza © 


cesse si valesso con sover 
senzi assoluta necessità. Come lulte le 
istituzioni restrittive, la Censura teatrale 
‘@ abusare del proprio ufficio. 

ll carnale Patrizi ricorderà, senza dub- 
bio, in qual modo quest'ufficio era esetci 
tato della Censurà pontificia. Veruna Con- 
sura fu prodiga, como quella, di divieti. A 
quali conseguenze avea condotto quel ri- 


non di 


gore? Il pubblico s'era avvezzato a cer- 
car nelle frasi più innocenti un'allusione, 
un pretesto per manifestare i propri sen- 


APPEODIGE 


IL RAMOSCELLO DI LILLA! 


DALL'INGLESE 


di QUIDA 


Giunse lu sera e ritornai sulla scena, sem 
pre inseguito da un'immagine. 1 compagni mi 


dom:ndavano 
Cha corchi, Priolo? 
Ed io loro rispondeva con un 
— Un fiore di lilla. 
Essi pensavano cli 
tutto era pieno di quei fiori 
gui al solito. Mi rammento quella, piccol 
sa in cui fo aveva la parte 
mi andava bene. Un povero ciabatlino, 
vecchio, brutto e storpio, ama una giovinett 
) sno villaggio, diviene lo zimbello dei gi 


iso valorda 


vinotti per là sca passione fuori di stagione 


La mia parte era burlesca, « 


e disprezzat 
jo la recitava al solito tra 


ciabattino , 


tensioni del vecchio © efori 


quale aveva osato alzare gli occhi ed i pen- | dell'allegria. giovanile. | Eppure questo cuore 


sieri alla più amabile e deliziosa doncella d 


suo villaggio. 


rbitrio, il danno sarebbe mag- 


fossi astratto, perchè 
La recita pro- 


iacipale, che 


li scrosci di risa 
degli uditori all’intendere le follie e le pre- 


timenti. E la Censura poco per volta era ” ramente teatrale, e nessun divieto avrebbe. cd a lamentare cha essa possa ignorare, o di- 


sluta costrella a vietaro lo produzioni più | avuto forza uguale a quella ch'ebbe la voce 
innocue, a mutare o storpiaro qualunque | di tulti gli uomini onesti e sinceramente 
| frase potesse dare appiglio a dimostrazioni | liberali 

j ostili. Fra il pubblico ed i censori era | 


ridicola non era certamente sostenuta dal { 
| pubblico. Gli spettatori dalla soppressione 
| d'una scena © perfino dal silenzio degli 
j attori toglievano occasione a disordini cho { 
Ì j 


raggiungere lo scopo che la sua lettera si 
propone, siamo però lieti ch'egli si sia ri- 
volto al governo. Non vogliamo asseriro 


non giovavano all’autorità del governo. E 
| questa è la storia non solamente della cho per tal modo si rendono più agevoli 
| Censura pontificia, ma di tutte lo Censure { lo relazioni tra. l'autorità ecclesiastica © 

che non seppero tenersi entro i confini | l'autorità civile. Questa vuol rimanere fe- 

della moderazion dole ai principii liberali, cho gono fondu- 
Osservi invece il cardinale Patrizi ciò | mento delle nostre istituzioni, © la lettera 
{ ehhò seguito nelle altra parti d'italia retto } dell’ on. Lanza o' è una prova. L'autorità 
la libertà. I drammi cho ora siamo anche $ occlesiastica non può a meno di ammet- 
{ noi dolenti di veder riprodotti sui teatri ! tere la diversità che corro fra il presente 
! della capitale, furono razpresentati quasi  ed'Îl passato. Oguì governo si difende coi 
| tulti neî primi tempi del risorgimento lia- ' mezzi cho son propri dello suo origini. Il 
{ iano. Torino, Milano, Bologna e Firenze { 8©verno pontificio sì è difeso colla repres- 
no hanno avuto le. paisaizie, da Gensura } 5i0ne, il governo italiano si difende colla 
{italiana ti ba tollerdt ho in_ quelo 4 ibertà. Quale dei duo sistemi ba fatto mi- 
città, la stampa liberale lì ha biasimati * glior prova? 

allora come li biasima adesso, il pubblico 

li ha accolti da principio con favore, e È 

poi se n'è stancato, ed ul favpro è suc- | 

ceduto quel sentimento di ripugnanza, ch'è 

{ frutto di onestà civile e di buon gusto 

© e letterario. Chi ricorda ancora 
drammi altrovo che a Roma? ln 
ft altra ciltà artisti valenti © rispetta- 


L'ISTRUZIONE SEC 


Le poche parolî, che, senza pretendere pun 0 
ad una trattazione compiuta di si fuit ma 
ria, noi, in altro numero, abbiamo scritto s0- 
| pro l'isbuzione secondaria, furono cagione, cd 
i occasione, d'un articolo dell' Unita Nazio- 
{ nale. Essa cì fa dire che l'onorevole Scialora, 
| per corrispondere alla generale aspettazione, 

rebbe dovuto, davanti ai professori di Pa- 
via, esporre tuito il programma delle rifor- 
i me' cell'insegnamento. secondario; cosa 
non «bbivmo mai pensato e che non pu 
pens 

l'on. Scialuia nel suo discorso ui profes- 
sori di Pavia, aveva notato l’iniportinza del- 
l'istruzione, soggiungendo poi, per quanto ce 
ne riferi la derseveranza, che nea potev: din 
| più avanti di tale argomento, per rizuardo al 
| Cousiglio eui non aveva ancora avulo tempo 
| nè occasione d'esporra ln sus idee; egli lasciò 


bili ardirebbero ripredurli? II teatro ita- 
liano s'è posto per tult' altra via; i teatri | 
| di Roma sono diventati eccezioni alle con- 
i suetudini generali, o sarebbe un gra 
{simo erroro il dare a siffatti spettacoli 
rt del frutto proibito. 


vamo 


A noi pare che la lettera dell'onorevole 
Lanza mella la questiono nei suoì veri | 
ter la Censura non devo usurparo | 
l'ufficio dell'opiniono pubblica : altrimenti 
va incontro al pericolo che questa si volga 


contro dlilai: { dungua intente d'a. pnesto qualeb cu 
4 a + 9 d'avere mente un disegno, Ora Juni 
Anche a Roma è inevitabilo Un MOvi- | Nasionale scrive che oliro nd esprimere ii | 


mento di reazione contro Jo cattive pro- 
duzioni teatrali. Affrettiamolo per mezzo 
della stampa, promuoviamolo incoraggiando 
gii sforzi di coloro che combattono questa 
| passeggiora aborraziono. Diremo di Ml : {ja a fare, quan'o è agevole sl ‘tire che 1 
questa reazione è incominciata ed ilmale È struzione s'ha a riformare, € perchè molti 
lè in diminuzione. ll rigore della Censura | studi bisognerà fare anzitutto. Non rappiumo 
{ avrebbo suscitato polemiche inopportune e | duvvero se l’onor. ministro debba chiamarsi 
| fors'anche rotto l'accordo della stampa nel ! coutento di questi perché, co: quali l'Unità 
gludicare, como, si meritavano, quegli a-  Neieala bu eredeto, forse la buona feio, di 
59 | corteggiarlo; ver parte mostra. ci limitiamo 

borti drammatici. La prudenza del governo 


xd osservare che nun sono ciatti, giusta li ri 
ba fatto si, che la questione è rimasta pu- } zione «del discorso recatoci dalla Perseveranza, 


al convincimento della necessità 
poteva dire altro, per- 


desiderio suo 
delle riforme, egli non 
chè l'acume stesso «ell sua iutilligenza gli 
| ha dovuto fare scorgere che non è tanto age 
| vole il dir 1 determinare quello che si 


nale avrebbe dato cento volle la vita 
quella volta espressi il 
ed allorchè volsi quell 
folla, da vidi palpitante 
io, il buffo pagato 
ridere, l'aveva in 
ignoravano la causa 


Quella sera invece recitai in un senso af- | la 
{ fto diverso. Il suono delle perole: « Quanto 
{è brutto quello M> rivetevasi continuamente 
J alle mie orecchie o mi frastornava 1) cervello. 
4 Giiapplonsi m'accolsero all’apparir: in iscene, 
perché tanto io che la farsa godevamo le sim- 
patie del pubblico, e pci Je pretensioni d’un 
vecchio e d'un brutto di fare il sentimentale 
sono sempre state un soggetto di burle e di 
frizzi pel popolo. Non v' ha dubbio che deb- | 
bano sembrare molto ridicole. Eppure non è 

1 giovane nò il più bello quello che sento di | 
più. Non so quello che mi prendesse, ma 
quella sera recitai la parte affasto diversa- | 
mente, benchè «ssa fosse buffa ed io fossi un | 
buffo, © nessuno mi avesse mai veduto sulla | terminata la rappre 
scena ch: dal punto di vista burlesco. Adun | mai vensato che tu avessi la 
tratlo cangisi mo stesso e la parte, spinto da | leaconia nera , 

nn impulso iresistilile a trasformare in qual- 

che cosa di sublime, di nobile e d' infinita» 
menle triste il carattere del povero diavolo 
ora divertito a rvettere in ridicolo le 


i na 
j 


Ecco in qual inod 
| carattere e lo recita 
i sera lo sguardo alla 

© silenziosa , perchè 
divertivla , per forla 
| fatta piangere. Essi 


chie unisce l'attore all’aditorio, l’indeterminata 
ed amara pena che în 1 
micava a loro, è 

pevano burlato, e 5° 
| avevano deriso. 


tasia è venuta? 


risposi loro, senza curarmi che 


che mi € 
Sire volte, fra gli applausi del pubblico. Non | di sgarbatezza; in quel momento mi senti 
ta | so come fosse, non mutai l'azione, nè cangiai | disposto a tutt'altro che a conversare, sull'arte. 


fina parola; eppure la parte cha rapprescntai | Il capo-comico venne pure, 
> | cossò d'essere disprezzabile, burln9, assurda, 

(a | e divenne piena di senti 

- | dignità, anzi d’eroismo. Quel povero vecchio, 

debole, povero, formato, aveva un | P 

tabbce di imoro indaito e d'infinta ! tragico? Non mi sorprendereblo allatto 

} disperazione; un cuore che si conosceva pi 
profondamente fedele cd atto a sacrificarsi che 

il } qualunque aliro che palpitasse sotto l'impulso 


disse: 


xl | cuore 


tra volta, quando annuaziamo una farsa bull 


ei ! devoto e sensibile. diventava Ja burla del gesto; non ve lo scordoto, caro amico. 
minuto popolo, e persino di quella parte per 


°° Capperi, Peciolo! diamo dunque nel 


jscuole, lo q 


| 


Ì 


Il 


acconci 
So per un verso noi crediamo che i 

raj Se erso noi crediamo che i cOb- | un nuovo è più perfetto sistema d' esami © 
orta una lotta, nella quale la parto più | sigli del Cardinale vicario non valgano a | d'ispezioni; poi "roggiung 


‘are, ciò che si stampa in questa. 
L'Unità Nazionale ci fa divo che i mezzi 

raggiungere la riforma. dell'istru- 
«condaria è a migliorare le scuole, sono 


che ispezioni ed 
estmi non hanno niente 2 fare colla bontà delle 
li hanno l' ulficio d' insegnar 
bene, apyunto perchè le ispezioni e gli esami 
abbiano ed accertorsi dei frutti dell’ invegna- 


cho questo sia un atto di riconoscimento | mento fotto a dovere. Ora noi non  sbbiamo 
del governo italianò. Ma è fuor di dubbio $ punto parlato d’esami e d’ 


pezioni come del } 
mezzo atto a riformare l'istruzione secondaria 
è a migliorare le scuole, ma siccome di cose | 
enziali, che l'on. Scialoia dovrebbe curare | 
sovratulto, appunto perchè in uno Stato dove 
l'inseguimento secondano è libero, sono i 
soli mezzi che restino al governo onde certi- 
ficarsi che l'istruzione impartita nella scuola, 
oltre ad essere buona per sè, abbia un'impronta 
ad wn tempo nazionale e morale. Ci sembra che 
Jon debt essere soverchio pretend re che 
qua ) parlare di noi. 
là Nazionale dice che non ci seno in 
fondo due persone che v.dano d'accordo nel 
dove oscome8 abbia a riformere 
@ per ciò che 
sembra essoro questa, che tuiti co oro 
jon hanno 


ragio: 
i quali in Julia discorsono di scuola, 


ideo fondate, piene e chiare dell» cose che v'è p- 
parteng 


no, Leggento l'articolo del giornale di 
nel quale certo non abbondano ls idee 
, piene e chiare, abbismo potuto com- 


prendere questi suoi giudizi; ci limiteremo a 
risponderni, cho egli ha torto di prendere per 
difetto geueralo degli italiani quello che forse 


ttendoci, egli 


Je a lui solo, eche, r 
la perspicacia di scor 


l'Unità Nazionale ci riprendo d'aver 
aggravato la questione didattica, che è quella 
dell’ insegnamento secondario , coi ficcar 


dentro i questione politica , Ja quale niuno 
finora vide © , Per 


0 questi son 


del governo atali 
ancora le scuole secondarie sino loro del tutto 
interdetto: tre opinioni che non sappiam 
donde il giorwale di Napoli abbia potuto trarre, 
ma che i fotti nostri contradd 
mamente è ad ogni ora. L 
pare ele mon siu molto fi Ilo scor’ 
le questioni non-didattiche delle quali sar 
quiudi bene che essa Jasciusso altrui la 


re 
he 
3, 


riservondo a sè le questioni puramente didatti- 
cui sembra particolurmente affezionata © 
no Ja vista da nom la 


ch 


he tanto Ja olfuse iarle 


| vedere altro. 


foro turbamento ; ma, per quello strano legame 
risentiva si comu- 
sgevano dove alue volle 
(M:ggavano «quando prima | 


— Che diavolo l'ha preso questa sera, Pe- 


da farli piangere totti come 
bambini cha ricevano le staflilate? Che fan- 


— Tutta colpa d'un ramoscello di lilla — 
mi uccusessero 


mi guardò con 
curiosità, poi bottendomi fmigliarmente sulla 
“nto, direi quasi di | spalla, con una bestemmia di buon umore, mi 


i | divenisto un attore da tragedia. Ma per un'al- 


non bisogna far. piangero gli spettatori come 
dennette. Tl mostro mestiero è di fur ridere la 


'Rimasi muto senza poter dare alcuna spio- 


} ameno. Chi sa? Fors 


ESPOSIZIONE ARTISTICA DI MILANO 
(Corrisp. particolare dell Orione) 


1 due quadri del Chierici e quelli del Morelli 
Milano, li 3 settembre. 
(0) Ho letto in questi giorai una quantità 
innumerevole di avpendici, di cre 
viste dell’ Esposizione «i Milano. Quasi tutte 
vi prendono per mano, vi fanno entrare suc- 
cessivamente nelle varie sale, cd incominciamilo 


—_—___ —_—_————@ 


gazione di quanto m'aveva involontaria vente 
mosso a recitare così. Tutto ciò veniva da un 
ramoscello di lilla. Ma allora «hi l'avrebbe cre- 
duto? La gente non vuole mai credere la verità. 

Ebbene, malgra.lo i timori del capo-comico, 
non sembra che il putibiico si trovasse mal- 
contento d'avere pianto in luogo ili ridere. 
Questa breva prosuzione col inio cangiamento 
di espressione, da farsa erasi mutata în poesia, 
e non piaceva meno sotto questa forma. È 


| Roi tutti mi conoscevano ; m'avertna veduto 


da ragazzo, & sembrava siraordisario » questa 
geute semplice, che il loro piccolo, brutto, 
strano nnico Pociulo-mostrasse tanto talento. 
Essi si dicevano tra di lor: 

— Sipevamo bene ch'e; 
forei ridere, ci fa anchi più 
uo giorno diventerà un 
grande artiste è reciterà a Parigi. 

E venivano ad abbracciarmi, invitundomi a 
bere ed a fumare con loro; ma vi dendomi 
silenzioso e poco disposto a'stare allegro, mi 
lusciavano in pace, senz'altro osservazioni. 
Attesochè io ers sempre il loro Peciolo, a 
cui avevazo regolato qualche frotto, quando 
bambino si teneva alle gonnelle di sua madre. 
Se ora avesa del talento, non sapevano se 
meritussi invidia 0 compassione; perchè nel 
loro spirito % talento è una gloria, una al 
tempo stesso una terribile sciagura. 

‘Quando si ripet quella rappresentazione, 
sarei ritornato all’anticu stile burlesco ; ma il 
palilico reclamò che la recitassi ancora col 
nuovo metodo cha io aveva manifestato ; 
così andò. Perchè noî altri, dotati d'una 
cola particella di talento, pel quale di rado tro- 


adunque, 0 | 


ità Nazionale | 


generalmente a diritta, vi. infilano l'enumera- 
zione dei quadri, di questo, poi di quert’altro, 
di quel piccino di sotto, di quel grande di 
sopra, e via vai non ne lasciano nella penna 
uno. Di tratto in tratto, come le foglio d’e- 
state, cascano le frati stereotipate : bel colo- 
rito, ma trascurato il. disegno ; belle linee, 
contorni buoni, ma tbiadita la tavolozza. Oh! 
ditemi un po': non garebbe egli più spiccio 
il fare due righe di cappello al catalogo e 
stampar quello addirittura ? 

Non so se in me sia spirito di contraddi- 
zione, e se i miei lettori ne ne vorranno, ma 
io non conto parlar che di poche opero esposte, 
e sono d’avviso che il miglior servizio chesi 
possa rendere ad una gran parto degli espo- 
nenti di questa mostra è il non parlar delle 
opere loro. 

Non mi fermerò oggi che davanti si due 
Chierici ed alle telo del Morelli, @ dico Ch 
rici prima a Morelli dopo , perchè pr 
i quadri del primo a quelli del secondo, 
ciò mi batto il petto © chiedo scusa a alcmui 
amici une: ed accademici di Brera, ma wwoio 
impenitente. 

i due quadri del Chierici, che portano i 
N. TA è 742, rappresontono l'uno una madre 
che dà la poppa ad ca bembino in cuila, 
e L'altro ua pedro cha rimpiazri la moglie 
aumalata in questo per lai difficile incarico. 
lo credo che, sio il soggetto, sia difficile il 
concepirlo meglio, ci supossibile l'eseguirin 
modo più perfetto, La pittura sotto il pen- 
nollo del Chierici è a quel punto în cui cessa 
di essere pittura e divata natura improntata 
sulla tela. Ciò che , rimanendo sempre 
un gran merito, può diventare slenne volte 
anche wa difetto; ma non è qui il caso. Chè 
è ww ebbondanza di dettagli © mul- 


pagg, sd ognuno 


una r 


La che è pi 
una scopa, uca galli 
lo, una ragnatela, e ch 
| ben fitti, che la mano scorrerebbe a pigliarli 


rete di qualunque 
una lampada, un 
so, altro, e si 


meno dei dettagli. Che 
a di più bello di quel brav'uomo di padre 
| che soffia sul cu di mivestra troppo 
coldo? Egli sollia si veramente che dopo quel 
cus momento si ne io sono rimasto 
into che avrei visto sIlungarsì quel brac- 


{ Belospro 


| cio ed introdurre il cucchiaio in nna delle 


È quattro affamato che lo stanno aspet- 
È Osservato quanta verità nel sorriso di 


qu lla mare che guarda iì bimbo iu eoila? 
Ed il bimbo? E tutto queste composizioni, 
così variate © cusì molteplici, si svolgono in 
un complesso di tinte armoniche, di velature 
che, smorzando i toni dei singoli oggetti, li 
armonaza coll’insieme, impedisce di chiamar 
troppo l'occhio in un punto, e lascia a questo 
il piscore di andarli a trovare, dirò quasi, a 
È questo uno dei maggiori meriti 

valo mou lo titubanza 

rici 
migliori 


se 
delle tele del Uhierici, 
di dichiarare che fra qualche anno 1l 
rivaleggierà vantaggiosamente coi 
fiamminghi. 

vale il dire, che egli si ripete e che è 
sempre quel medesimo ragazzo che ora viene 


_ __—_————6 


viamo un mercato, siamo obbligati e contenti 
di obbedire e di fornirlo al nostro umile pub- 
blico come ce lo richiede. Quella sera, eu- 
trando sulla scena, m'accorsi che c'era, prima 
di vederla. Ella doveva essere là, lo sentiva, 
nel mezzo della folla, coll'aurea sua testa al 
di sopra della bruno faccio dei paesani, coi 
Suoi occhi piccanti che mi guardavano deri- 
dendomi attraverso Ja gialla e fumante luce 
delle !ampade ad olio. 

La vidi, baltettaî, feci un passo falso, mi 
sentii scciecato e stordito. l compagni che 
meco recitavano mi dissero all'orecchi — Che 
hai, Peciolo? Ti senti male o sei ubbriaco ? — 
;Ò nom mi scosse, © continuai a guardare 
vagamente nella sala senza parlare. La gente 
cominciava ad impazientirsi di questa pausa, 
Soi io non usserv:v) la gente, nè pensava ch 
dal favore 0 del ‘nto degli spettatori 
dipendeva il nostro pone quotidiano 0 l9 no- 

ina. Jo non vedeva chs la faccia che 


Nel mormorio che cominciava ad alzarai 
nella sala rai colpi all'orecchio una voce dolce 
ed argentina cho già io conoscera essere ln 
sua, e con crudele gioia diceva : n 

"? “Cosi brutto e così stupido per giunta ! 
È certo troppo per un solo individuo. 

Poi ricominciò a ridere con quel suo fare 


ridestò come una spina in 
in un baleno, rientrui 
Nella parto che recitava, senza sapere né dove 
fossi, nò quello che facessì, ed il pubblico ri. 
tormommi favorevole. To non vedeva che una 
faccia, ma a quella recitava con tutte le 


colla maschera, ora fa Je mocche al gatto, È 


ora gli dà da mangiare; che vi è sempre il 
medesimo camino affumicato e le medesi 
ragnatele. (Vi è troppa maestria iu tutto, ed 
in tutte le parti anche lo più minute e le più 
disparate, vi é troppa franghezza di mano + 
verità di colorito, per non essere certi che il 
Chierici mon possa fare @ bene tutto quello 
che egli desidera. Ed è per ciò appunto che 
io bramerei ardentemente vedergli abbandonare 
almeno una velta questi soggetti, i quali, se 
non fosserò ben trattati, sarebbero triviali, e 
provarsi in un genere di composizione più 
elevato, e così fosse ! lo storico. 

Mi creda il Chierici, i suoi soggetti sono 
al disotto del suo pennello, e se egli, con 
mon ho punto dubbio, riescirà ad aggiungere 
alla perfetta esecuzione una composizione più 
elevata, più scelta, egli avrà sontribuito ad 
accrescere nuovi e gloriosi allori all'arte ita- 
liana. 

Il Morelli ci mandò da Napoli una tavola 
rappresentante una Madonna col Ba 
che egli chiamò Sele Regina (N. 364). Lo 
averla egli denominata con questo titolo li- 
turgico mi dà il diritto di giu iicarla con quei 
medesimi dati, e dietro la scorta di quei nie- 
desimi sentimenti coi quli siamo abituati a 
giudicare tutti i madonnai della nostra scuola 
italiana. Non direi verbo se invece avessi letto 
sul catalogo La Madre del Nazareno, 0 qual 
che altra denominazione che mi suonasse in 
questo senso. 

In tutti i tempi, in tutte he epoche, prima 
del cristianesimo, come dopo di esso, quando 
l'arto entra nel campo di una religione qual- 
siasi, a quel velo materiale col quale è ob- 
Dligata a coprire le sue emanazioni, essa cerca 
mgere sempre vo non s0 che di mi- 
di idealizzato, di mon reale » fa 
Il paganesimo ingrossava 
iva i muscoli e le forme per rppresentare 

così il cristimnesimo inzenvilisce cd 
idealizza i contorni quando vuol rappr 


Angioli a Madonne. Ve più helle er 
dell'Urbinate în fatto di Madonne sono quelle 
che dipinse per così dire coi soli orchi 


della su mente gentile, e lungi dalle For- 
sarine. 

Il Morelli volle svincolarsi da questi tra- 
dizione, e la sua Madonna, è una onu, anzi 
una bella donna, ma come ne incontri 
ogni giorno, + per ciò appunto manci 
scop n vi ispira che sentimenti umani, 
nè vi solleva l'anino nd come le 


giucole il Morelli lin voluto 
abb lo stile mistico, doveva 
star collo storico e dure lla sus Madom 
tino ebraico , ciò che non ha assolutamente 
HI hunbino è trattato assai divers 
wera creszione per | arte; deli 
(pirato. li suo sorrise, mi 
conserva dell'infantile,, soprstutto nell 
della bocca ,, acquista’ un nonsocl 
mente intelligent: negli occhi. Ci si le 
svilappo avvenire in quei tratti non 
formati del bimbo 

Passando ora dall'-atetica alle mvanta 
pittura, dirò che iu qu 
Correttissimo nel diseguo, 
gli, di un colorito forte, ma 


linee 
pò dle vera- 


somizzante, pieno sti luce © di spazio. Nelle 
muani della Maqonna vi è nua dolcezza di co- 
tore ed une delicatezza di pennello da bacter 


esso gole per dar noine nl quadro. Non cosi 
4 carni del bambino, che io verrei meno 

sie + con qualche velatura di più ; co 
vorra ché la bellissima testina camporiia 
sopra un fo o azzardato, in contre 
dai fate capelli. Quello della testa delia Ma 
douns non parmi lo stesso deil bellissi 

ni. ed ancor meno lo ritrovo nelle pieghi 
mei pertin del tradizionale snonto #zzurro. 
Egli è però impossibile il dubitere che il Mo- 
relli non abbi» maestria di torco. 

la sus deposizioa» dalla croce, N 
dire il vero, jo avrei smato méi 


osservando 
1020. A 
che ilsi 


forze della inia anima. Essi dissero 
fissato me stesso, © che tutti stav 
pitanti è quasi impauriti ad udirna. Na 
a, io di nnlla n'sccorsi 
alla fine uri richunmarono to 
uole finchè fureno su 


inviti 
tria, ur co 
ritscii ad uso- 

le 


liberaripi dî pressar 


pretesto dli sentirmi 
semi per usservan 
cune. Ma era troppi 
aniratori ti avev 

che mf fireiniesse. E 
pensi bo RO Eveva Ja 
crudeli è ‘inpidi suo 


l'uscita dai teatro d 
tari 
rapito La sola rico 
parita 5 
ru i 
occhi s'erano beznati 
di Jogrine, come quelli di tutts le altre donne, 
Me ne andai indispettito, malgrido questa vite 
toria, per la quale i micr compagni mi foi 
cituvano con tia cortesia. Una vitore 
un uditorio di zotici ch- non sipevano di- 
Ainguere una letvera dall'altra, ele valorea 
veva ? Nell grandi città, senza \lubbio, avreb 
bero fischiato il mio modo di recitire. Ecco 
quanto mi suggeriva il dinpetto. 

Per la prima volta il inv mestirre setmbror 
misersbile, e i successi in esso ridicoli. At- 
tesoché coll’immaginizione s‘guiva a c 
quelia splendida creatura, la ved'va scioztiersi 
la chioma dinanzi allo speccliio, e l'intm- 
deva ridere nella solitudine, p 


‘@ quel brutto origiuate 5 quale si figurava, 
perchè faceva ridere i bifolchi e piangere qual- 
<che serva di cucina... d'avere una lama ! 


Per la prima volta dacchè mi era risvegliato 
ira io braccia di mia madre al suono del pif- 
fero è del tamburo, l’esistenza che conduceva 


sproporzio= | 


{ non guadagnò la Germani 


ji 


| divenne intollerabile allorchè, mediante 


{tare tra il re edil Papa. Sorsero in tutto il paese 
| uuove fazioni di guolî © di sbitellini; ed tl go- 
do quadro si scorse | 


| bile potesse divenire l'ultramoni 


tig 


por Morelli non avesse esposto questo suo 
schizzo, od almeno avesse avuto la comp 
man di prima finirlo. lo non concepisco che 
gli schizzi postumi, ma non quelli di pittori 
in buona salute, che possono e debbeno finîrli. 
Tanto più che lo schizzo a quel modo è so; 
venti figlio del caso, +1 pari della famosa spu- 
gna di Apelle, buttata per dispetto. Chi è del- 
l'arto mi capirà, ed in cuor suo non potrà 
non durmi ragione. Le esposizioni sono fatto 
pei quadri, e gli schizzi rimangono negli studi. 


= I] 
NITÀ ITALIANA E L'UNITÀ CERMANICA 


Diamo l'articolo del Times che ci venne se- 
gualato dal telegrafo : 


Se, com'è naturale presumere, lo scopo reale 
dell'imperatore Guglielmo o del suo celebre mi- 
nistro nel fare Berlino teatro di un Congresso 
imperiale era di dare ‘i suoi augusti ospiti una 
grando idea della potenza della’ Germiania, di 
tonvincerli dell'opportunità di ottenere la sua al- 
leanza, crediamo che si sarebbe potuto scegliere 
una circostanza più favorevole della presento. La 
forza della Germania consisto in un esercito nu- 
meroso, ben comandato, vittorioso; ma essa non 
è una mazione compatta ed omogenea. 

Negli scorsi anni si sono realizzate duo grandi 
idee ritenuto impossibili, cioè l'unità d'Italia © 
quella della Germazia. Ma n Italia l'impeto po- 
polare © la cieca ostinazione ed imprevidenza 
dei suoi governi precedenti permisero Îa corona 
ziono dell'edifirio sopra basi interamente nuove. 
Tutti gli interessi locali cedettero davanti alle ir- 
resistibili rendenzo generali; e la nazione si 
slanciò piena di fede nel fataro, senza avere 
nulla da rimpiangere nel passato. 

In Germania al contrario, l'unità doveva sor- 
gere da elementi sconnessi 6 molle volle. diver- 
geni, da tradizioni cstili, da preoccupazioni me- 
schine. L'Italia non era mai stata una nariono ; 

la Germania non aveva mai crasato di e 
sers uno Stato, uno Stato federale, il coi mile 
derivava dal fatto cho 1 membri ‘eccedevano il 
capo. Allorchà sa riconobbe la necassità di ridare 


{ al'espo Je sue vere proporzioni si è Urovato cie 


non v'era un capo, ma due. La Germania fu co- 
stretta a scegliere fra l'Austria e la Prussia, © 
la scella doveva essero fatta modianto la forza. 
Scacciaulo l'Austria la Prassia conquistò, 
Essa si trovò” nuo- 
vamente di frinte a difficoltà che ton potesano 
snperarsi calla semplice politica. Essa era avvi- 
luppata da nodi che la spada soltanto poteva ta- 
gliare, Fortunatamento per essa ia Francia le 
la spada © così la mise in grado 
ro la causa della Germani» colla pro- 
La Geriuania si unificò sul campo di batta- 
3 una nella guerra erano impegnati i soli e- 
serviti, La nazione e più ancora le Cor consor- 
Vasano ia antichs tendenze dissolventi, sopite per 
qualche tempo dal frastuono della lotta ed abba- 
gliat dal lampo della vittoria, ma pronto ad af 
o nuovamente la loro vitalità appena cos 

sato il fragore degli applausi 
La vittoria della Prussia sull'Austria diede ni 
protestanti tedeschi un ascendento al quale i cit- 
tadini cattolici si sttomisero con relulianza; qua che 
Meana 
coll’ Nalia, il governo di Kerlino si rese complice 
a del potere temporale. Da quell'ista 
Jealtà dei cattolici tedeschi cominciò a vacil- 


verno, il quale conosceva quale arme formida- 


nico in mano di un nemico stranjero, sperò 
dargli un colpo moriale coll'espulsione dei Go- 
suili, Ma le risorso dei Gesuiti nou sono esuurite 
tanto presto. Essi sanno che oltre al cattolicismo | 

no di Berlino deve combattere anche i | 


separati 

Essi fecero causa comune colla gelosia © l'am- 
bizione locale, ed, al momento stesso in eui i 
monarchi russo sd austriaco si appresiavano 
congratulorsi coll' imperatore Guglielmo per l'ar- 
monia che reguava nel suo impero, si udì una È 
nota di-cordanto, l'annunzio d'una crisi miuiste- 
riale a Monaco, Si temo che questa fatto sia sin- 
tomo di tuoni e era la Baviera si 
cumporio ammirabilmente durante la guerra, 
mandando a vuoto | calcoli di coloro ce crede: 
vano al suo egoismo basandosi sulla sua storia 
passata. 

Il giovane re Luigi è un uomo entusiasta, in- | 


i parve vile, pazza, inisera © senza ri- 
sultato. 
aidando & casa nl buio dl suo riso 


sva dappertutto intorno ame, nelle foglie, 
nelle sorgenti d'acqua, nello zelliro, nei tre 
mulo canto desl'insetti nascosti fra l'erba. 
avano tutti buriarsi dim di 


lei riso, e domanderui uu caro calle loro. te- 
ner voci piene di sarcasmo, ancora più cru- 
de venwva da creaturine si delicate 
« Così brutto © stupido per giunta? Perché 


l mondo delle 
he? Anch 


Dio mette 
E davvero 


ture simili? » 
peso me lo 


sandalo. 
quia storia'è un nulli, 
si comune. lo era una bestia 
Quella sera il capo comico 
un in ui dormiva 0 n 
uccordiva 
peassovo di 


È 


a segui nella 
disse che mi 
dio, e © 
Japero un buon mese in 
ittà, dove la gente mi voleva 
do un diretto ricco è po- 
speranza di rimmpire il entro 
Gatta la stat 
approvare la suy decisione. 
fa peer ine non conteneva 
se di csmuni- 
o i lilla. Ebbene 
restammo, come egli aveva detto, fincué fur 
rono disseccati. I mese non e 


fors'anche pl 


N'affrettai 
o sapeva che sa 


troppo avan 


Mona ra trovato al di lei nom colla 
dunora. Non wi curo di dire il suo nome; 
« asciamolo morire cos me. Dl primo si che 
la vidi, ner mia peasieri era somipre 41359.» 


Hi mondo per me n 


douna. 


dolente od oceetitrico, che conduce una vita ri- 
tirata, assorto in faniasie estotiche, ma capaco di 
generosi impulsi patriottici e che spingo il suo 
odio alla prepotenza ciericale quasi sino al fana- 
tismo. Ma egli è un re e bavarese, ed in mezro 
alle delîzio del suo geniale ritiro © nella sua ine- 
sperionza degli affari umani, egli ba concepito 
l'idoà d'un impero nel quale, benchè la Prussia 
debba portare la spad della Germania, la Ba- 
viera contribuisca a dare il tono all'unità ger- 
manica. Egli non provedo che la sua corona deve 
necessariamente essere ridolta ad un oggetto in- 
significante © che il suo rango sarebbe quello di 
un vassallo, In circostanze quasi identiche, l'An- 
nover, conscio del destino che lo attendeva, pro- 
ferì tompersi piuttosto che Piegare; Ja’ Sas- 
sonia lentò di resistere ma alla fino sì rassegnò. 
Alla loro volta la Baviera ed il Wurtemberg ce- 
dettero, ma non di buona grazia; ed ora in que- 
sti giorni la Baviera sembra sul punto di rico- 
minciaro la rivalità, benchè sappia cho l'alterna- 
tiva consisto fra la sottomissione alla Prussia e 
l'alleanza con gli oltramontani. 
Fortunatamente, sembra che Sl ro Luigi v 
riflettore prima di spiccare il salto, Non è 


| INDIRIZZO AL PRINCIPE DI BISMARCK | Quest diri compensatori sarebbero per sun. 
pio di 2 %o sui corni manifattarati, di 2 111= 
sallo sete, di 2 15% a 3 ©, sulle lane, e co) { 
seguito per gli aliri tessuti o materie prime musi. 
| fattarato.. 
Gli agenti francesi, incaricati della. negozi, 
4 zione, furono avvertiti d'insistere sall'insignit 
| canza relativa di questi diritti e sul loro carattere 
| essenzialmente finanziario. 
p HI governo francese sembra sperare che qu 
tà civilo © religiosa, mirando | dla Gia, Bretagna I pernsirte gi flip 
la lotta nella quale Vostra Altezza è impegnata | posto l'esclusione di ogni idea protezionista, 
come cancelliero di Sua Maestà l'imperatore di ! che Ja namono inglese comprenderà per quali ne; 
Germama, a pro della patria libera e unita, con- | cessità Ja Francia è costretta. ad aumentare le 
tro la ia papale, Le domandiamo il permesso risorse finanziarie. 
di esprimo: nostra convinzione che questa spera nei circoli ufficiali francesi che ua 
lotta è una dello più importanti d'Europa 0 d'in- | trattato di questa natura, essendo di scade. 
teresse particolare per l'Inghilorra , che ebbe a | brevo termine, indurrà l'Inghilterra a fare pj 
combattono una simile trecento anpi indietro. . | facilmente, senza obligarsi per l'avvenire, e Up (1° 
| servandosi il diritto di ritirarsi, il tentativo del 
sistema proposto. 
Sembra che siano pendenti trattative di questo 


| genere fra la Francia ed altri Stati. 
@ sopra tutti gli # s o 


ti è si colleganj —————€ 
rituale, è cosa_che ferisce l' indipen- { s vir CHEIN 

denza del governo nazionale come la libertà dele | © DIMOSTRAZIONI POLITICHE INFRANCIA 
l'indiviluale coscienza, da questo paeso fa ri- | 
pudiata, al tempo della Riforma, como contraria 
all'insegnamento della Scrittura ,, derogatori 
diritti 


La Cassetta di Spener pubblica il seguente 
notevole indirizzo presentato dal signor Ar- 
turo Kinnaird al principe di Bismarck : 


A Sua Altez: 


il principe Bismarck, 
cancelliere, eco. 


ignore, 
Noi sobtuseriti 
tempo dotato di 


cittadini di un paeso da lungo 


dagli apostoli 
in conseguenza una infallibile e sure 
sopra tutti gli affa 


da Cristo stesso, e di avera 
autorità 


spiritual 


la 
il 
tempo in cui gl’interessi d'una dinastia o d'ona 
Corie possono avere il sopravvento sul!e aspira» 
zioni di tutta una nazione. Una dello principesse 
della sua casa, l'eroina di Gaeta, gli è un esem 
pio vivente del destino che attendo ai nostri giorn 
un re ostinato, il qualo non vuol riconoscere il 
progresso dei lompi. 

La Germania non può, come fece l'Ita 
ciare tatti i suoi piccoli princi 


Riproduciamo dal Temps la circolare del 
ministro dell'interno aî prefetti, che ci fu an- 
ai | nunziata del telegrafo: 


allo dignità del solo Capo della Chiesa, | È 
6 IRCOROGINIA al onli Srdisa soia. | Una perfetta tranquillità regnò dovunque il 4 


Quando in Inghilterra fosse necessario lottare | settembre ; il paese ha compreso con un profondo 
di nuovo contro l'assoluta supremazia papale, che } ® Palriolico sentimento della propria dignità e 
una piccola porzione di noi riconosce | l'esempio | déi proprii veri interessi, che le dimostrazioni 
dato da V. A. ci darebbe coraggio a manienero | clamorose 6 passionale erano per lo meno inop 
i principii di vera libertà in opposizione a simili | Portune. 
esigonzo. 

lì principale scopo di questo indirizzo è quello 
peraliro di assicurare V. A. che, riconoscendo 
l'ardua natura del conflitto nel quale siete im) 
gualo, conflitto che richiede pazienza , saviezza , 
perseveranza © varo liberal:smo , noi ammiriamo Ù 
0 grind gui che avo dovuto mustare | Maspricono { dissi è maningono l'giazione 
uò essero bensì altribuita a semplice mancanza ncendo la lotta, © lo simpatie cho eccitate | Siccome non è questa o quella opinione che no: 


genoa | pouci.. Vogriamo finalmente esprimera la fervida | della operazioni del prestito o la liberazione del 
zionario, sembrava rivelare scopi ostili, o nella f NOst'a speranza che l' Onnipolento possa presto 
posisiono presa dal principe di Bismarck colla sua | liorare l'Europa dalla disastrosa iufluenza del- 


, scao- 
» ma a condi 
zione eh'essi non si oppongano al suo cammino. 
Non sarebbe buona politica per questi principi 
rammentare ai loro sudditi da quali mani rice- 
vettero la corona, alla quale ora sono tanto at- 
taccati. La loro esaltazione data dalla più profonda 
umiliazione della Germania, fatto che può essere 
dimenticato soltanto so essi vogliono che lo sia. La 
marcata scoriesia colla quale, a quanto si annun- 
zia, è stato accolto il principe ereditario di ru 

durante il suo viaggio uffciale ia Baviera, 


Ma su alcuni punti del termiorio, paro si vo. 
gliano riportare queste dimostrazioni di banchetti 
al 21 e 22 sellembre, data dell'istitazione. della 

| prima repubblica. Siccome non è alle date 0 agli 
aamiversrii he noi ci opponimo, ma allo mar [0 
nifestazi iche che esaltano lo passioni 


territorio, jo vi invito a considerare Je mie pre- 
codenti istrazioni como applicabili, indipendente. 
l'uliramontanismo, e che col vortro merro la Ger- i Meuts dalla data, ad ogai dimostrazione politica (0 
ilica anti-gesvitica sarebbe si olta , 
puliica enligeoniica sarebbe ciato ascelle da © | aria posta prendere un sapremo posio pel mas: | che dirottamenta ‘o indirettamente "tenda ‘ad s- MN 
La rici di Monaro è ora lerminala, ma, intanto, | !""e i principi che esaltano il solo infallibile | 5©i0 dai limiti tracciati dalla legge del 10 giu. | 
che le notizo intorno ad essa vennero ad } Cabo della | 
dare molto inopportunamente le feste doi f cordia fra le 


gno 1868, 
resso berlinese. Nella lotta fra patrioti ed 


Voi dovete, a tenore delle stesse istruzioni, 
gire dapprima mediante avvertimenti consigli 

ultramontani, fra quel e ghibellini, la Germania 

avrebba da allarmarsi poco, se essa fosso limitata 


| ma non esitare a reprimere lo infrazioni, ©_ per 
$ esser sempro pronto a farlo, vi mettereto d'ac- 

ai con Ma essa divido l'Earopa, al 

parì della Gierm npi ; essa 


| cordo alicipatamente coll'auiorità. militare, 
V. Lernaxe 
fornisce ai nomici ed agli amici dubbi della Ger- 
ia, disperati ansliari, spio © traditori nel suo 


‘biesa, diffondendo la paco e la con- 
vazioni. 


L'indirizzo è firmato dal marchese di Chol- 
mumleley  Wesuwinater, da 
Dalhousie, Carsn, Dudhy e W 
pari del rog 
naird, sir P 
Camassa 
personag 


ti di Bandon, 
di, ed altri 
da sir Itoberto Pei, A, Kiu- 
Burrel ed 


ltri membri della 


di da altri illustri | 


NOTIZIE ESTERE 


Il Journal Officiel dell'8 pubblica un 
| creto del presidente con cui, è annullata una 
i deliberazione del Consiglic» di circondario di 
cdl soguen'e tex gramma da | Moissac, la quale preseriveva cl 

| d'idoneità fosse richiesta aj n 
{ gazionisti come ai laici e ch 


uonvi 


uni, 


essa ed il mondo ha della sua 
forza che dov'e 


forza, 
re nen solo preponderante, ma 
li 


LA FRANCIA 
ED 1 TRATTATI DI COMMERCIO 


I Times rio 
Parigi, 6: 


no a dirsi il conflitto reale è tra il fo 
uomo di ferro e sangue di Berlino ed îl dobolo 
vegliardo del Vaticano. Finchè Bismarck uan 
tieue il suo potere in fieraania, la Francia sa 
di non avere speranza, l' Austria si dimentica 
d' cssero una potenza cattolica, 0 la Russia non 
si cura dell'aiuto che Roma le può dare onde 
soltomettere i suoi polacchi. 

Ma i caltolici în Germania sono da 14 a 2 
milioni. Se i guoli 6 gli oltramontani  guada- 
gnano rapidamente terreno fra loro, se trovano 
sil soparatismo bavarese un punto di riunione ed 
una bandiera, si può aprire un foro nella corazs 
germanica, attraverso il quale il nemico corcherà 
di conficcare la sua spada. 

geusieri di questa natura dovono avero occu- 
pato senza dubbio il vigile animo del princip 
Bistsarch. Se però nel suo progetto di convegno 
doi tro imperatori egli partì da queste considera» 
zioni , possiamo mettere in dubbio la efficacia 
dei mezzi adoperati per raggiungere lo scopo. 

A quanto ci dice il nostro” corrispondente ber- 
lineso dello probabili idee dei principi ora_riu- 
niti in quella città, le quistioni internazionali 
possono facilmente essere posto in disparie od 
essere sopile: ina l'organizzaziono interna della 
Germania riguarda essa soltanto. L'Austria © la 
Russia non possono, quand' anche lo volessero, 
impedire che in Germania maturino quei germi 
di disunione cho la guerra ba sopito, ma che la 
pace può alimentare e sviluppare. 


—___—_ 


la patente 
westri  congre 
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Ecco le basi sullo quali i fondano i negoriati | berienza fossero «boli: 
salle relaziosi commerciali da subilri fra la j “pienza fossero ge 
Francia e l'Ioghilterra. — Allo scopo di lasciare | _!! Provvedimento governativi 
a ciascana nazione il diritto delle todificazioni | UD Vizio di forma © non implic 

nion* del governo în merito alla il 
di quel Consiglio 


si ferisce al 
alcuna op 
ibera io 


quando essa lo vorrà, queste. condizioni saranno 
fabula per un' epoca limitata o saranno man 
tenute in vigore per tacito consente 

ct ‘una delle duo naz 

caro la rifl sopra 

parziale non cagionerebbs la denunzia di tutta | 
la convenzione, è sarebbe posta m vigore dipo 

nolificazione ed allo spirara di una dilazione sta- { spaccio del sig. Thiers. Si suppone chie il sic. 
bilita dallo pati contraeni Thiers: voglia intrattenersi con essi dello stato 


Contrariamente all'opiniovo emessa” Ca corto | 10 "ripa 
Camere di commer ingei il ovrn rscest È hg ono tec iment ca punto di a 


sembra ner debarto filma che È 
difezioni da li propanto nea be < Si parla del prossimo ario a Versi 
del sig. Fournier, ministro franessi 


denza protezionista, wa ch' esse s 

guonza di provvedimenti fiscali, resi. necessari Fournier sarvbe 

dai bisogni del hitancio. Il guvarno francese ba 1 goverso Ì 
francese. 

< Il sis. do Vogué, rtopo aver conferito 3 


‘tre autorizzato i suoi agenti a dichiarare che 

questo sono le ultimo modificazioni ch'egli pro- | 
| Trouville col. presidente delia repubblica, d 
partire fra ‘oreve per il suo posto u Costane 


Nel ciso m 
desiderasse di modi 
merce, questa sriforn 


Un dispaccio da Versailles ai giornali pari- 
| gini, in data del 8 setten 


< Il sig. de Gorulari e il sig. de Boussy 
sono stati chiamoti a Trousill» ron un di- 


e resin al 


porrà quauto alla cifra dei diritti au certo ma- 
teris primo votate dall'Assemblea, 

In seguito a questa duplica dichiarazione, 1 { PAMtiTe. 
governo frances= liv proposto di stabilire diriui | UDOPOlI. » Ù n 
compensatori proporzionalamento determinati fra { Legkisino nella Semcine financière: 
le matorie prime ed i foro prodotti fab.icati. | « Alcani zionali hanno annunciato c'e l 


_——————_—6 "_—___________-»«--.—.—_—P___ 
Fata dimorava in una vecchia casa alt, in | die mila reggia, invece d'una rasazza del jo { ed ora rideva Janc'andonsi qualche oc 

una strada stretta © grigia, all'ultimo angolo. | polo che fuceva merletti alla finestra maliziosa, ora mi faceva co! capo qualche sè 

Hi vecchio giardino era prossimo e v'andava { ! suoi parenti erano tutti morti; aveva se- È no mett d'invito. metà sli derisione e 4 UN 
sprsso. Non sveva parenti, e viveva facendo | dici anni ed era povera. Ecco quanto potei 4 Schermo. Epyure ella era al timo stesso mo- 

dei morltti. Passava la giornata presso alla { sapere, non avendo coraggio dli pronuuzice i degtissima © piena di riserva. E l'ho vedità 

fi coi capelli dorati legati assieme in f il suo nome, nè di cliiedero troppi articoli più d'una voita da lungi suvare di buon'ora 

un fozzoletto di colore simile; & le sue { sul suo conte. Mi figurava che ognunu vesesse” alla messa, colla testa bassa, senza guivist 

dlits facevano scorrere con grande agilità i fu- { it sinzus. selirmi sla fronte parina a dritta, né ‘a einietra, come assoria rollo 20€ 
setti. L'ho sp in quell'attitudine usi per caso a qualche vicino, Un vecchia | divozioni. E poi certe sere, colla lamputa re 
miscondendomi so l'arco di qualche porta, È frattivendola nella via si strinse le spalle © | cosa dininzi sila Madonne nette sua sani, 

o nell'apertura d'un muro diroecato, e du- | mi rammento che pronuaziò qualche iusulio { recitava il rosario con. uas curvi di rest. (MI 
raute tutto quel tempo i lilla erano în fiore, j contro ili l1 e stava per coufidarmi qualche | bacche secche che ficevs sfilare tra 1: cate 

Essa ne teneva sempre un gran mazzo in un | cosa. Ma io conosceva qual veleno port: l'sni- } dide sue dita. Nè c'ra pancolo cue elia lee QU 
vaso rotto di terra sull'appoggio della fine- | mosità tra femmine, » non volti udîre; nè ! di quella I:mpada impegna se in alcun !a- (N 
stra. E mentre io stava sotto in osservazione, | aver l'aria «ti spiare vili Ibi vito. Altrimenti | voro domestico 0 venale; È 
lo sefiro mi portava una parte del loro pro- | forse,.Ma non doveva essere. Gli uvinini quamdo } ccadova ur sita, Lod 
fumo. Dunque quel fiore era il suo favorito; + fanno qualche passo falso sono cieelit © sordi; | suvi priuci;ii d'impirgare it 

ina mgenuità c neliudeva, cho se 6 poi dicono: È Ja volontà di Div! Ciò non | » cometa m'ha spiegato più 
almente giud mostruoso @. gi dice svi qu riescono in qualche im- 


come dicevano le sue parola, mom press; perchè alfora ilefiniscono i mezzi che $ pra avuto dei principi 
gettato quel ramo di fiore. Contto 


dibero i suceco,’Danique Dio non br 
Ù responssbile nntore che delle nostre LR ra | 

tre primn lanciava alle ionno i frizzi più | nerie. Ma dove vado io n perdermi?....— — £ vetteria "le donne? Quista now atea anos 

audaci © lo proposte edite. Conoscendo- i uicova Vivire nella più completa $ diciasset cocni. ara fica ; 

ani per la min” povertà e ‘bruttezza d'essero | semplicià €4 iunoe nas, perchè anel'ella era ‘mon av tao agito l'alerio feerche | 

nulla pel sesso gentile, mon facora pair, eni pon Si 

tenzone a studiare 1 mio maniero viso di _verià um cattivo sinienio, persaado che in 5 pote qa ele lascio sicm ario che nm 

esso, eccoti. di Verno di’ rai l'nbmo dI PA sano, obeso snai O ile] 

lei, inve s, senza conoscerne îl motivo, io era lontano dalle tsutozioni. Mi pruvava compis: TELO n 


i Nessuno , neppure colui che aveva lntatà la 


d'una timidità e tetti, È stra, 


n mutismo da confanider 
» stesso. lf parte; è vero, ciò era dovato 
erno con cu aveva pirlato di te; Ma 

cile perché simo dal primo istanti 
Ha vidi, essa ora sati nella mia idea una 
bellezzi incomparabile «pura, tanto a mo 
superiore, quanto unù sovrana tra le sue guor= 


ul vedere la stanzu 
era così grazios 
inbrava non poteri 

un nido di pivme 
di madeeperta cole” pireir 
verdi © di fiori v 


une dico 


allo st 


convenire altro at 


Sotto mn ‘etto 
ite di fronde; 


per semplice isti 
vuai gatti si traslullano coi topi. 
(Continua) 


io piut 


Nom tardò ad accorgersi della inia presons a, 


rebberg per osem,. 
ttorati, di ® 1129, 


lle Jate, è co gi 
alerie prime mani. 
lati della negozi 


tere. xull'insignifi 
e sul loro carattere 


Francia sarebbe alla vigilia di emet- || Lettere italiane — Giovedi 47 ottobre. da addolcire sla 
tere biglietti da 40 lix va fino ad indi- — Sabato 40 fdetto, la addolire tutti quelli che soi 


© verranno Credisino opportuno 


is a va ì seri bt i de-: ministro di giustizia Bitto fu eletto presi» 
" \oma, per quanto possano taluni avere dei- ereto che fino dal 3 agosto emanava | dente; Perezel vice-presidente, 
care il 27 settembre come la data faatà per | | Liayua greca — Lunedi 94) deto. utuaro in bocca. È forse spunto ia consi- fto di Roma, affinché persone estranee alla di.‘ “Nîpoi, 41, — Sianoto riuniva Asm» 
to comparsa di qusti muovi biglietti ‘1 fl| Matematica — Mercoledi 9 detto | derazione di quell'amaro che vuole incomm- , rezione der lavori si Filippini e di conosciuta ! blea: dei presidenti dei seggi di tutte le fra: 
«EA verità è che la questiono dei bitieti {Le prove orali avranno cominciamento il È cine la vendita il 20 settembre. abilità giudicassero della sicurezza del fab- | zioni elettorali per completare le operazioni 
da 40 lire, sollevata tempo fa nel Consiglio fl venerdì 25 dello stesso mese, e | bricato, delle cause delle lesioni e di quanto j di serutinio. Sorse quistione sopra ie attribu- 
ì 


tella Bancg, fù eliminata puramente -sem- f - 7. 11 seguente avviso della Direzione gene- : o LE mean i scrutini sopra Îe a 
plicemente, Îl: Consiglio essendo unanime af rale dello Poste, în data 9 settembre: ©. f_ 14 Corte di Cassazione di Firenze ha cas. ; OCCOTFA pri Fisiuri. Sappiamo Pure che ie toni dell'Assemblea, Fu dociso che l'Assem- 


5 franchi, f Si ; x > onorevoli persone incaricate, compiuto il oro | blea diseuterehbo 1 reclami # deciderebbe. 
ritenere € calce gie ha n dog sE fa noto che 1 conte sottomarino tra ei (orient, Pas ep mata crepe mandato, stanno per rassegnare la loro re- ' pra di essi; quiadi computerebbe i voti © 
attivamente fa mi «Kong © Shanghai (Chin) di cui si era , È i lazione , che fara scere a sua lem) roch be: ieri, ”, 
sderà. per Gail sura, basteranno, con un supplemento d'e-f annunziata l'interruzione con avviso del 27 | di morte. Era questa la prima condanna di ni monti TeMorio o POLE ble Goth cr toeri. Gredasi che l'As- 

d * di menete divisionali, per sssicurara morte che veniva pronunclata in Roma dopo È re molle riunioni prima di 
un Me reg rità " facilità delle transazioni. > il 20 settembre 1870; Ja Cassazione rinvio, !! A. commissario governativo pel trasferimento , finire il suo lavoro. 
la regola prioni ) i telegrammi |! £auta lla Corto d'Assise di Vitrbo, avanti | ‘a cei rrefita di Rome, deg 


sperare che quello 
[rà in questespro. 
ca protezionieta, e 


\ tronco dti liAdammia dei presidenti 


La République fra 


n pr i 4 i Volendo che siano esaminato da persone di ri- ' tenuta stanotte rigettò, con 29 
Mera © AIR uit ni relati del Gonsiglio municipale di Pa- { continuano | 1a too il Pecitli sarà muovamento die | sonosiga e ditta compoanz in atte le le‘ a protesta co l'itrivone dt coca] 
> pi Le agi contro gli arresti dei mesi scorsi, il governo | SE ORSTZO I AGO: gioni che si sono manifestata nel braccio lungo la pubblica sicurezza nelle liste eletta Ap 
ppt ia ufficialmente dichiarato ad un membro del SESIA a E — crcungo | Yaoi Filipini, dell sabie in cu banno td prov l'operato della sesta frazione di St 
Consiglio che della nuove persecuzioni e degli OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | ' tribunali; | i. vuacondare anche la domanda ‘ Ferdinando, che non ammise a votare i clo. 
[Lrattative di ezio arcesi motivati da fatti politici passati df CAONAC A DI ROMA 5 îl 40 settembre 4872 | dell'ingegnere cav. Gregori, direttoro dei lavori, _ ricali aggiunti dalla Corte d'Appello. Annullò 
ù indi mesi, nom poso0o avere Der uao (Osservatorio del Collegio Rozzano) | decreta: a pria sone di Cola: 


sere l'inquietudine e impedire la 
pacificazione degli animi leri sera è partito per Firenze il siguor 
La République quindi spera che il governo Fournier, ministro di Francia. 
‘a trionfare la pelitica della clemenza © CA 
dell'oblio. leri sera, alle ore 8 pomi., il Circolo legale 
Il Soir anuunzia che soflo Ja presidenza Y romano si adunò in assemblea generale per 
del sig. Thiers devono tenersi a_Trouville | irattaro la questione dei locali dell'ex con- 
delle Conferenze su questioni militari, alle | vento dei Filippini. Dopo essersi provato Ja 
quoli prenderanno parte î marescialli Raragu®y- {insalubrità, la ristrettezza, ed il pericolo n 
d'Hillicrs @ Canrobert, quattro intendenti ge- imi locali: ‘fa fatta ‘desione 
ite dei principali copì di servizio al f all'indirizzo pià sottoseritio da parecchi legali, 
ro della guerra. e quindi nominata una Comsnssione per pre- 
sentarlo a S. E. il n 


che di sp È nominata una Commissione coll'incarico + . Vienna, 44. — La Nuova Stampa Libera 
otto a 0° e al ware. L'al- | 1° Di esaminare le condizioni attuali di stabi- dice di avere da buona fonte che non vi è 

di 49, 66; | Htà di tulto l'edificio dei Filippini , e principal- alcuni conferenza fra i tre cancellieri, 
Barometro a mezzodì = 76%,0 | mento della parto lesa, per determinare s0 sien questi ebbero invece reciproche ‘con- 
Termometro centigrado prese tutio lo misure onde togliere ogni pari dalle quali sarebbe risultto che 


Massimo = 8,5 — Minimo = 17,5 all sicarmz delle persone o del srmiaio. || © ire Stati si trovano in perfetto accordo “su 
Umidità media del giorno losioni e principslmente indagare © riconoscere tatto le grandi questioni. Inoltre si considera 
Relativa 18,77 se i lavori eseguiti nol 1871 0 1872 possano es- ; COME ito che, melle grandi questioni eu- 
Vento dominante. Nord al mattino — Sud-' sere la causa dei dani che ora si manifestano. ’Pope@, nessuna delle tre potenze farà un 
SO. O. piuttosto forte nel pomeriggio, — Calmo | 9° Di proporre quel sistema di restauri che passo senza meltersi prima d'accordo colle al- 
t la sera. valga a rimuovere ogni futuro pericolo, ed a ren- tre due. 
lato del ciolo Quasi coperto al mattino. dere abitabilo detio fabbricato nel più breve ter- © La Presse ha da Berlino che ivi regna/una 
fetrat-onmali fra. giorno. Sebiarisce alquatito completa soddisfazione pel risultato del com- 
1 alla sera. 


[CHE IN FRANCIA 


1 circolare del 
etti, che ci fu one 


dovunque il 4 
» con un profondo 
ropria dienità @ 
| le dimostrazioni 
per lo meno inop- 


imiorio, pare si vo- suit 


razioni di banchetti ormali parigini pubblissno il seguente f 997" vegno. La Prussia e ln Mussia avi i 
seegiea DR lg el) Pps Furono chiumti * fr 1 della Come} seppronalà atta la talia tra 
i: è alle date 0 agli Ù sn dall'atiivnovo, f FORe d siemori a viscstivazastope "Arce, S Se ascalidoo e rolla Il tiornale soggiunge, circa ai discorsi dei 
Lumo, ma atte m «A O fe pros. del Circolo, Nallti, Sta ipo, Bart: civ” è NTOTIZIE INTERNE E FATTI VARI polli salice are relazione colla. rinisti, che ron fa ytuito alcun” trito, 
tano lo po di per ceiebrsre l'onnise è: Bamoliai, è Dil palarro di prefettura, 31 agosto 1872. Dè stesa alcun protocollo, ma che probabil: 
Kona l'agitazione; CREA 8 ui Lesbian IU R. commissario -—mente si furà fra brevo qualche dimostra: 
(oara dai rimonin chie consiste in una benediz Abbiamo setl'occhio un atty di citazione + Cassetta e'Itala 4 1 40: Riina pe dra a di Lessinia 
"la liberazione Simur delia ciuò, dall'alto delia terrazza f che è stato tr smesso al comu» di Roma per $ Questa mattina avanti la Corio di cassazione | i ò IR ei evo ip Hai dc 
ccire le sia È Molta. he? di Fourvières, il maire ha pro- { 1 suspnsione degli atti xì ca) oprinzion do di frena è stato discusso il ricorso dei siguori Brest, 10. — Il tribunale correzionale solidamento dell'autorità dello d 
indipendente» d una | itera al prefetto, contro ciò t conleta cum ileereio reale del 10 giugno |. p. { Lobbia, Martinati, Caregnato e Novelli. Presiedeva rimandò assolti il Padro Gesuita Dufour mantenimento dell'attuale situazione: prcifica. 
posirazione politica he egli considera siccome una violazione è arno corri nie, per le aree d | astro Pretorio, { la Corte il senatore Poggi, coll'intervento del pro- 9 ja Contessa di Valmont. Berliro, 14. — Il principe di Disuarck, 
[coto tenda ad o n È | Uso spropriati, fra gl sltri, il signor | Curatore generale senatore, Conforti. Sostenava dtt ipa la Ala Dipeizzone dl ezcne 
ila legge del ger ae lo opsosi "18 difesa l'avv. Alfonso Andreozzi. 


legge del 10 giu- 


di Beslmo, che gli couseguò il diploma di 


Bartolomeo Giacosa, 
cittadino onorario della cità, dopo di avere 


con quell'utto opposi- 
zione ell'avplicazione di til to, sost 


quale vieta le ceri 
ici consacrati al colt 


La Corte ha pronunziato la cassazione della 


tasso istruzioni, sentenza della Corta d'appello di Firenze condan- nina 3 ea risaltano SIANO 
Nimenti © consigli tica pendio che sli bo ayese il diritto di fb: { ratoia di Crisino Lobbla ol rinvio dll casa | DISPACCI ELETTRICI » imille vapiiarino 
le infrazioni, e per + 11 vvafetto rispose nl maire di nou bricare nel suo fondo assop: eltandosi a tutte | avanti la Corto d'appello di Lucca: © ha dichia- ENZIA STEFANI) <il sezsalo Ad na è 
metterete Fas o consultato questo riguar quelle prescrizioni che esige i comune, rato nen esser luogo a nessuna pronunzia di fronte { AGENZIA STEFANI) ! suggello dei grind: avvenimenti di questi 
tato cons 1 e, la ultimi anni, 
rità militare di mp wscondo un uso che ris Noi uu vogliamo eutrare n | merito della | a Mastinati, Novelli © Caregaato ammessi giù al È —ogrig, 9, — La Correspondencia dice che" l trmeine sogciuuse che la cred 
V. Larnan trupi il clero della cattedrale questione, soltanto siamo dolenti che anche f beneficio dell'amnista. Ti governo fa evretito che gl'inermazioeliti _y i Tocpa sosgiante cho la eredcaza gone 
“n z lina di Fourvière:, ove { questo incidente non farà «bs ritardare la | Neomtro. — Leggiamo nel Corriere delle | si maneggiano con molta attività nella Catà- poriants per le indastrio #olne il mestanio 
ti benedizione sarà stola lla città. Il pro- | costrurion te nimen » di quel quar- } arasche d'Ancona del 40: togna. Anche i cailisti si agitano. Per questo nyonto della pacv stessa, Bismarck dichiarò 
STERE È veda nulla in quesl'atto cha possa [Hare ; Siamo informati di un accidento ferroviario. | motivo il governo chiamò a Madrid il generale + jnoltre che gli imperatori rimas:ro aus so 
© seattentid'acuno, © sopratutto che | | Lo toi di min foranatament, sat contegatra, aventi ii | Audio govratoe delle Citogno. — - (__ dight I fsla accogiinee ricerat dala 
bilico un de ; MT o alla cre. LT oguor; più. granda ident CINI PA OO: L'ieala osa | _ La spatola atm Gel RT opilezi n 01 Belo, 
enza egli frà opposizione alla € di ; esso la stazione si, lo locomotive dei | rovia di Barcellona 4 Vale ceolti PP 
bi. è snmullata una sn allra cosa m mira, per cui sp riamo ci due treni 71, proveniente da Foggia, e 72, pro- | 5° morti e 2 feriti. Ignorasi anzora il totale 
| circondario "Ti prefetto trinità dicendo che in quinto | Società, più che il municipio, s"int nderà con { venieute da Napai, si urarono, cagionandosi lievi | toa vitto, BORSE DI COMMERCIO 
Miei: < è lla violazione della leggo so e rimetto alle | gli osopristi cui duo PORTO diem O GSS SE ScNEANOTE RIA {O Una banda di 50 corlsti incendiò ieri la ala 
| ‘innesti. congre: iogazioni vate auteriormente, iu vreasione f la loro proprietà, e si “impedire 4 °°" conseguenza di ciò, i due treni arrivarono casoria > gendarmi a Sanlas de los tnfan- pi Rini: 
lettere d'ab- il festa dell'Assunzione, cl segretario Se gg ey alle loro destinazioni con 40 minuti di ritardo. | tes, nelta pro di Bargos. Una colonna sa a 
torole della: prefitora del Rodano, la cui f decidano Ja quest'une. l'a causa poi dell'incontro ci assicorano sia {di truppe parti per inseguirla. "i === 
i riferisce td NB iontora fu approvata dsl iniuistro dell’ iu- fi stato un inesplicabile sbaglio del capo-stazione di È Berlino, 40. — I tre imperatori e tutti i za|ta= 
ui si NA| —— 
puplica afeutta cpl BE verno. » Togliamo dalla Perseveranz1 la seguente | Amorosi. principi sì titero ad una mano preso | Ar aa e 
Mirra I PE e el cip i P Wustermark. fecero una colazione sotto una 
lo Gli Stati Uniti d'Europa ha il lettera che i delegati del municipio dh Roma * qmeomdt. — Leggiamo nel Giornale di f Wasteri sis |18— 
seguente avviso hanno diretto al sindaco di Milano © | Udine del 9 tnda e ritorunrono dopo mezzodi a Berlino, { Obbligazioni delle |#62 50 | ——| =_= 
î È La Gazzetta di Spener dice che, dopo il | Ferr.romane Azioni | 154 — | — — | —— 
: i « Ricordiamo a tall i nori amici re oe incevdi xi svilupparono il del mese cor- igazioni sala 
A sa Ù È Lx 5; ) ito n ll te Antrassy fu ricevuto dall'im- Obbligazioni 
pre gia tella po o e della libertà sà fl Progsinvi o lasciare questa civà, ova ci ' rente, uno in Maseris (frazione del Comune di li conto Air Md, | OBM. arr. agli 
Loussy t sottembre, a Lugano (Ti- fu ‘inviati il municipio di Homa per visitare | Coscano) 0 L'altro in San Daniele. — in udienza particolare, la ! Ubbi. terr. M ESS 
ill: sen un di- cino). timo ad unirsi a moî, ed ec- È jEaposi do di Bollo Avi ul soste | !! primo, oltreché la distrazione di duo fabbri- { quale ; sui — [ossia 
appione che dl sî pelli ce non petr. nno recarsi» fut, (angreseo artistic dii, ul Bedi | cati, prodosse pur quella dei foraggi, di alcuni f Berlino, 40. — Il conte Andrassy fece ieri i 
dello stato dala la cord vi [stero al Congresso autistico, sentiamo il do- | sitrezi rural, di una carettina © di 1 ettolitri | sera, ad ora tarda, una visita al principe di Ge 
mesi dello stato tori per scritto la code © pb | seo i rivogrsi lle S. V. Onorevoli | i framet cir, tto di igione di G. 8 | Bismarck,  conFri con lui quasi un'ora. 
val punto di vu estone. » per ri sul dell’ .ulinite cortesio che ha | Martinella. Il danno complessivo si calcol® inf Oggi Andrassy fu onorato d'una visita del 
fisso doi gioranti austriaci i seguenti È Voluto usarci, e pregarla mll’istosso tempo | L. 7000. Tl secondo incendio scoppiò, come si è fl sjvthie eredilazio tedetco. 
‘ [ I [ ù i princip 
(LOI bicoiicrd di porgere ai signori nssessori comunali, coi | detto, in San Baniele, nel Borgo fp si conta Vienna, 10. — La Presse ha da Berlino: 
5 tag otizie da Melbourne re- quali avemmo l'onore di ssere in relazione, | delle pronto ed indefesse prestazioni degli "a di Bi mal Fiorano lari la 
bu pe Lio GANa ve Livia veli | Gi egiaa Der nira, tanti, il fuoco si dilatò in poe Mi principe di Bismarck, Del ceemere inioma È Comsolilavoiagion ; . ..°. Ria 
Intanti pel goverao petalo GAD oleni Sade quagli, le"iaformazioni Li cui vollero esserci { dauente che ridusse in Ce a e aaa Ln Seeeralta cana Rendita italiana ae rio di 
nano da ei “RRRADTI AVE cali, tut, uno, copri . Non si d è di Berlino, . 
rconfi ui 5) Ievammi dal, Cairo amuunziano ch : il re | hiesta. n si quanto agli animali che erano chiusi in quei fab- | intenzioni pol:tiche in questo convegno di so- x 60] 85 Se 
fo republic o l'Abissnin formò 5 corpi d'armata, ciaseuno || ‘« Noi lasciamo questa città commossi e ri- | Sricati fo impossibile di salvare soltanto una troia | veani. Il convegno non è che puramente un 
© posto u Cosio dei quali forte di 3000 uomin e duo agnelli. Non si conosce ancora la causa di | atto smichevole da parte dei tre monarchi. 
sti sotto il com di capì indig questi incendi; l'essere peraltro soguiti l'un l'alto fl E,so implica senza dubbio ua pieno ricono- 
7 Vero posizione ad Adowa, Asroî, Ady, Abo, Î che per le testimonianze di sim nello spazio di poche ore, congianto all'alio fato | certo del nuovo impero tedesco, ma tutto 
imimniicanto elisa ed El-Hamassin. » micizia prodigateci da molto © cospicue per- scoppiato iu San Daniele oli due fl vete intenzioni politiche gli sono comple- È "mito remano Bon 
sone della cittadinonza milanese. Noi la la- | giorni prim es Regie Rigori a a Banca Nazionale ltalisna 
SEAN sciamo ammirati delle continue migliorie, | Ei; ‘niziato potranno forse chiarire la cosa. Brusells, 1. — L°Indpendance Belge ha + Bca Romana - | 1995 
AT TI UFF ICI ALI [delie molte opere stupende, che, con tanta i Ja La un telegramma d: Berlino in data d'oggi, il + Banca porplen Da DAME 
fermezza di propositi e di coraggio, vi si RL] mi irene Ms 0 nella Lom- | quale dico: Il principe di Bismarck, rice- Banca italo-germanica — | 685 — [UL — 
_ si pochi anni; ammirati del- ha ci Milano del 9: Sendo la depilazione municipale che gli cos- Race suse imita. | M6=| — — 
ro de regna in ogni servizio munici- } leri sora in Piazza Castello, mentre passava { senò il diploma di cittadino onorario della ' Azioni Tabacchi - -.-| — — |799 75 
» pale, € sopratutto della sollecitudine con eu { equipaggio di S- A-R- il principe Umberto, che | Cit di Berlino, dise: € È necessario che 667 5875 
l'Amministrazione comunale intende a diffon- | si recava all'Arena, ui Ni ario ie perta che 1 convegno ica. di pa RES 
E, dere maggiorinente l'istruzion classi | euotere i cavalli con un bastone, gridando scom d politi eg oa sl rs 
un'Istituto tecnico col fisico-matema- i e coll'istrazione tutto quel benes- | posto parole, © facendo atto di correr dieiro alle | progriti pelitici partico arie CI 00 è un | Obbligazioni dette —- |a 
ti ropomica, commerciale © di ragio: 3 sorde ere ener 3 al giusto f carrozze. Fermato da Co) sorveglianti aac si promosso d) Dt ea politica, 1ua è un; peblisazioni del fi 22 [us 
È ; sere cl coutritsisce alla civiltà cd al giusto { 2g duo miliari, quell'individuo fa tradoto al- | atto puramente amichevole. » Boni Meri. 6 sioni | 3 7 |58= 
se + decreto ‘del ministro delle È rispetto di sè medesimi. l'atficio di P. S, ave venne riconosciuto per certo | Madrid, 14. — 1l coloonello Holis, segre-. Società Angio-Rom. gar | 67350 | — — 
mirri < Augurando chs molte fra le citià il» | Daniele Raimondi, d'anni 20. Era ubriaco. tario particolare di Montpensier, venne arre. Gas di Civitavecedia..| ——{ —_ 
dn data del 6 settembre : | ic. foi fano seguano lo splendido esempio della sua ‘a Merida dalla Guardia civica. | Pio Ooinso i. ..;.| ==| 2 
Articolo civfod, La furtaa 015 distintivi dii | (ne WE eno, sodico. gradire È a Ù tc Sedia art. di ioni Sa 
biglietti da Tire ra da senettersi dalla Manca f Miano, Vos'ih, son) giornali ministeriali assicurano che il go- | *°stni ax. nerzate doo alles 
I Scalo ml Magno dla per feno «del f BIS: Ue mostri, puriclarriipallo. { NOTIZIE ULTIME [vm e n i Frate co. | — TI IT 
un la ne n < Milano, ‘sette = © montpensierista, cive minacciava era 
cretu 42 agosto 1872, n. 960 (serie ai è Sa eli 
mupiot =: ), saranno quelli, che furono stabiliti cane Maw, >_ | I Comitato dell'inchiesta indusrao ini ta lasso ed Prose rada i ape toa ilo = = ee 
$ sauro reto ministeriale del 9 febbraio 1800, De zierà il giorno 20 settembre Jo adunanzo | pet tore di Rasaa avrebbe esorato ; <P: Fondiaria iatini | sto —| == 
sc più 7 l'emissione di quattro milioni. c. che il 20 settembre avremo una pia- | pubbliche che deva tenere a Milano per | l'imperatore Guglielmo a fare alla Francia x 
"AD: in contegunes dl reale di | vale novit, m non politica. È noto in ita | Ficovaro lo estimontanzo degli industriali | qualche concessione Ja quale possa vero il GIACOMO DINA, Durrone 
| rim ili 8 novembre 4868, n. 4687 fiona ed in ‘alti siti Francesco Gangalanti, | lombardi. feto di ua pegno di paco, effacià icanatoo doi ta 
x 2. Hi: decreto {4 goto che sutoizza 1a {i frutinolo delle piaz di Sen Lorena in = ce na 
ipsa ta ci Hanca Po di Chioggia. Lucino. Egli reali i Consiglio provi inemze lm deli casa , È n : 
uva aveva ancora "4 Ri GeGPatO 4 L'agunni che atsliioca “Ma | Spf iche, An Questo vaio, pa ebbero .pesr i ia rise alieni zo 10, mn dedepentane Be | PROPRIETARI 120 Ross 
sur Livorali; iudenvilà agli nlunni nominati in conformità | di bellissime frutta, ed ha pensute sd uu Are patroni nre | parlando de , d vi 
Doro faretti daro 20 ingr TI 0 | ddt srettgente legato con quello che | 20" Epaiione univers di Viu | nel fa dato contr la Franco; o Can fece | col 45, corro atieanno a regolare er. 
tà: Munqui chi “5, Nomine nell'Ordine equestre della Corona | già esercita. S'egli pubblicasse un m aida | a Gontaui-Biron grandi complimenti su Thiera | vizio d'Omnibus abche a Firenze simile a quello 
î climi frigo potrebbe copiare da mille prefizioni è da al- | degce i { ed il suo governo, incaricando l'ambasciatore | dll'Albergo NewYork di Roma, per evitare 
sno sess0? sua dita 5 settembre del ini j trettanti programmi di nuovi giornali Ît SOlitO | R;srogui biicate | di dire 3 ‘itiers che egli non acconsentirà ! gli abusi del Fiaccherai della Perronis, 
cavi DI 0 Mo dccazione pubblico, con cui è con: È preumbolos. « Ecu suite utiversmente il { PiPradatiane per non free Mile Pellice ai che sin pronuaziata una parola ole lla} pira 
iveva iutatà da uiistro elell'istrazione Soli Na + a pito: mella prima'odizione Ho preoedente, le‘ Francia. Ù ni 
i peti. È strano, cessa nuche per quest'anno una sessione stravr- | bisogno, ecc. » Ora a lui è sembrato «ppunto | piscotizso ancia.. certa II N Her 
ui ii figuro Cra ce a im liceale da tonersi | che ci fosso bisogno “di trovare: sccant ulle | _ Qeenti nati 5 Lr imparaoro d'Ausi indinzò pere 2 CASE FORTI NAZIONALI. — V. &# pag. 
n°. Sono farti ra i raeincso d'ouobre pelle vedi mode- | frutta fresche anche le fruta secche d'ogni j Il comm. Francesco Homole, prefetto! GontautBiron parole di elogio riguardo 2 }--——=@@ìDE:.--0} 
inoco, e div emme sine c'ella sessione ordina! [rieti vstratli di ri ' di Rovigo, è stato honfinato prefetto di Ten. 10. — La Cometa dei deputati si 4’ SCIROPPO PANZIRONI, approvato dil R. 
" MALIC) Tali ossi saranno dati nei giorni e nel- Some E rione i para Geofirilo pe asi liavenna. ka costituita coll’elezione della presidenza. L'ex- | governo. — Vedi d.a pagina... 


vi topi l'ordine seguente : 
(Continua) 


sicuro 


NAZIONALI 


ISTITUTO PRCNICO-CONNERGIALE PRAUENSTRIN 


a ZOUG (Svizzera) 


Gome negli anni precedenti i corsi si riapriranno il 15 ottobre prossimo; sino al 
qual giorno verranno accolte le domando di ammissione. cs) 
‘o beno adatti locati dell'Istituto, eretti due anni sono, permettono 
patate gli alaoni in tro divisioni: la prza di, giovanetti gti 1a le 
coda di quelli dai 12 ai 15, la terza di quelli dai 15 ai 17 anni. Il piano dell'in: 
jento ed il personale insegnante, sono tali, che in ogni divisione si pu 
tifare l'edocazione © l'azione separatamenie in modo convenevole 
La distribuzione e l'addobbo dei locali sono pienamente conformi alle esiganzo 
moderne della pedagogia © dell'igiene. 


In Homa, via Metastasio, 42 0 43 
accettano commissioni per la prov 


La Direzione non crede necessario aggiungere altro; essa, per quanto concerno | 


di No ed i principi educativi dell'istituto, si appella al giudizio 
Lilcioi gentile da ani l'onorano della loro Sducia. 
1 programmi © maggiori informazioni si possno avero dale Diese sd ai 
‘ di zacchett, via Solferino, 11 — Antonio Rogorini, 
MANO, green CioEEPRO sitom, È. Andrea, È = Fratini Pr Vel 
VERONA, presso G. C. Sega, orlo botanico — Cesare Rossi, Leoncino, 18. 
GENOVA, presso Carlo Laurin, piazza Ferretta, 1. 
CASTELLAMARE (Napoli), prosso Amedeo Kammer, fabbricante di Garanzina. 
ZURIGO, presso in, prof. di matematica al Ginnasio ed al Politecnico. 


Tuuprica d'italia di GAETANO! 


VALLI, 
La suddetta Fabbrica ba avuto l'onore di fornire tutti i principali St 
T 0 mi inistrarioni, come la_Manca Nazionali 
N tot i, lo Bent Tocon, I. Narco di Nap la Ranco 
P i 


contro gli Ineendi 0 lo ii 


PIRI azione 
e Ù compleia contenti 
f Ù ne perfelta 6 guari 
IU gione, dopo la qua! 


si rende inutile il bendaggio, scoperta 
del dott. me. mamma FRI di 
Parigi, venuto in Ialia sulla richiesi 
di diverso famiglie. Indispensabile una 
visita. Dallo ore 12 merid. alle 3 pom. 
in Roma, via di Santa Susanna, 9, presto 
Hotel Costanzi. 


wr: T|DEPOSITO DI PIANG= 
59 FORTI A CILINDRO rio. 


ata fabbrica di Alessandro Eogenio 
Grillo di Torino. 

Questi Piani della forma 6 forza di 
voce, come i migliori Piano-forti verticali, 
ad uno o due cilindri di 10 suonate ca- 
dauno ttio ballabili, sono anche eleganti 
e di molla comodità por campagna © per 
societ. 

Si distribuisce il catalogo gratis coi 
relativi prezzi e disegni a chi ne fa do- 
manda, con Jeliera affrancata, al signor 
Bonino, piazza de' Ricci, n. 144, oppure 
via Cesarini è Stimmate, al negozio di 
parati di carta, Romi 
Nolo 6 riparazioni. 


la Banca _Napol il 


di Napoli 
di Roma, cec., occ 


(giù S. Maria in Capo Marzo). — Si] 
incia © si spediscano garaniite. 


MLLOLE DI EPS 


"forma triangolare) 


IL 10 OTTOBRE 1872 


44 Estrazione del prestito delia ciuà 
di Bari delle Premio di Lire 
50,6@ ed aliri obblizazioni vendi- 


BREVETTATO DAL REAL GOVERNO 
Hratelli BRANCA © ©., via ». Prospero, 7, Milano. 


Spacciandosi taluni per imitatori e perferienaiori del Fernet-Branca, 
le, che dessu non può da nessun altro essere fabbricato uè perfeziona 
prcbà vera specialuà da fratelli Pranca « C. e qualunque altra bibita per) 
manto porti lo specioso nome di Fernei nou potrò mai produrre quei vanin 

[riosi effetti igienici che si ottengeno col Fernet-Brencs @ per cui ebbe ti; 
lauro di melta celebrità mediche | 
Mettiamo quindi in sull'avvise il pubblico perche si di dalle contraf 
ioni avveriende cho egni botligiia porta una etichetta colla firma dei fra- 
Branca 6 C., © che Ìa capsula timbraian secco è assicurata sul collo’ 
ella bottiglia cen altra etichena portanti In stessa firma. — L'etichetta è} 
tto l'egido della Legge per em il j-isfeo re sarà passibile di carcere multa, 


me omuma 
11 49 marzo 1869 
< Da qualche tompo mi prevalgo nella 
‘pratica del FERNET-RRANCA dei 
’ratelli Branca e C. di 


TO@I./* B*TDPEN 


jennaio, 1870. | 


No ttt, medici mall'Ope) 
bore incontestalile » dale Municipal di B. Raffiola, ove] 

a Sell'Agosto ‘#888 (erano raccolti | 
oortdiore i'eani ephciali. nel quali mi | folla gli infermi sbbiamo, nll'ltima! 
mbrò 20 conventise l'uso giustificato | Iufariata epidemia ifore avata campo] 
Apri et di esperimentere i FERNET DEI 
Rea tutt "scalle circostanze in cai | FRATELLI BRANCA, di Milano. | 


mcescario scotare Ia potenza dige- | Moi convalesenti di Tifo utt 

tiva afdevolita da qualalvoglia cauna. | du dispepela dipondente dn gastomia 
FERNET-BRANCA riesc» uti del ventricolo abbiamo colla sua am-, 

Ipotendo prendersi nella tenua done di | ministrazione ottenuto sempre ot.| 
n cnccliaio al giorao comuisto col- | timi risultati, easedo uno del’ mi 

F'assue. vino o cs Fiori tonici 

2'2° Allorché si ha bisogno dop 

Hebbri periodiche. di amministrare per pure lo trovammo cui de feb] 
è 9 minor tempo # comuhì amari- | frifago, Sho lo abbiamo sempre Prod 

chi Dian td. Nol pedo'e | nei quali era indicata la chia 
costituisce vett. Carlo Vitterelli 

na Dott. Giurepi Folleetti 

3° Quei ragazzi di temperamento | Dott: Mabel &MBerA. | 

nente 4) lifatico, che 8} facilmente 

[fran soggetti u disturbi di ventre ed « | Marlnno Tofanelt. 

[frerminazioni, quando # tempo debito e | vo provveditore: S.no | 
peminazioni, quando a tempo debito © | dino Viccorli, Folletti ed Alter 

operi pt ea gonna 

[{ioro sì frequentemente altri antelmintici, Cav. Mimrgosta, Sox 

H = 4° Queiche bano treppn confidenza 

Micol liquido d’assenzio, quasi sempre >— 

finanoto , potrazno, com ‘vantaggio di 


lor saluta, meglio provalersi del FER- E 

oe MA tan :R DIREZIONE | 

op st dell'Ospedale Generale Civile 
iù proficuo è DI VENEZIA 


cucchiaio di Fornet-Br 
n poco vino comune. { 

zio consiglio veduto praticare con de- | 
biso profitto. 

TIT vantaggio di alconi informi di quei 
ai ignoti BRANCA. che seppero | sto Ospedale il liquore denominato 
confezionare un liquore al utile, che nen | Fernei-Branea, © precisamente in casi 

e certamente la concorrenza di quant | di debolezza ed ato: 
oi ne provengono dall'estero. 
< In fede diche ne rilascio il presente, 
« Dott, cav. LORENZO BARTOLI 
" Medico primario 
* degit Ospedali di Roma.» 


tn Milano Ia Roma ta Napoli Iu Firanxe] 
Bottiglia di lite —L. 490 L45e  L.400 L.4%0 
PREZZO Ì ld: semplico 300 «350 -c350 
it bottiglia 3iso sno 180 > 


Deposito in Roma. pretso la Ditta A. Dante Ferroni, via della Madda: 

lena, 46 © 47. — Napo! Ditta via Roma già Toledo 
presso tutti i catfà, droghieri e liquoristi. 

Si spedisce contro Vaglia postale in tutta Italia ea all'estero. però ovo vi 

‘à ferrovia diretta, col trasporto & carico del committente 


SCIROPPO PANZIRONE ire: 


approvato dal R. Governo. 


Questo composto è valevole a debellare e guarire radicalmente grau parie di 
malaitio © principalmente quelle che provengone da nizi umurall: Esso spiega 
tutta la sua azione edefficacia in rialtivaro tutte lo secrezioni e la digesttone, 
scuole le più intme fibre con espellere direttamente il principio morboso; rin: 
vigorisce gli organi, e così ridona la primiera robustezza. A 
Questo sciroppo produce effetti mirabili e salutari nella rachitide, noila serofol 
neile affezioni cutanee e nello malaitie veneree invetetata e ribelli agli ordinari 
timedi. Come semplice purgativo poi riesce di molta comedità por &bi ne fa 
use, porché esso nun abbisogna l'essere acc mpngnat» di Fe 'anlerald», en mir 
la sus azieno riesco validissitia, non preduce irritazion: sl 2, ne quel disturbi 
che d'ordinario recano i comuni purgagti.. 
Lo SCIROPPO PANZIRONI è apparecchiato in una boccetta suggellata a ce 
lacca rossa, con clichetia e cifra manoscritta dallo stesso autore, Tutle quelle 
Boscette che nòn poriuno la fifma dell'autore ed i duo bolli l'uno ‘iu  rillero, 
l'altro a stampa color turcbino, dovranno ritenersi par fulsifiente. 
lì fherizioi ctenuio dall'uso di questo sciroppo sono cumiidervoli ed viso 
strato În apposito lampato che sì d ") la 
trovasi ritrae În apposito libercolo stampato che sì disiibuisco grai coll 


SCIROPPO LAROZE || 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
ttestano la suo 


TONICO ECCITANTE, 
fe funzioni delle 


bili a sole L. 75 cadauoa presso la 
casa di cambio di A. Dante Ferroni, 
via della Maddalena, 48, Roma, 

Le domande dalle provincie dovrauno 
essere accompazata dall'imporio in 
vaglia. posiale. ‘(livio franco di porto) 


"ANNO PRIMO 
MONITORE RTER- 
HAZION:LE 


finanziarie ed industriali. 


SÌ pubblica in grande formato di è pag. 
ogni giovedì in Romi 
Pubblica tutte le 
a Premi Comunali e Gov>rnat! 
zionali ed Esteri. — Avvisi d'asti 
tizio ferroviarie, lullettino della Rorsa 
e falli diversi. Tutt' gli associati pos- 
sono essere collaluralori del siornote, | 
Condizioni di + ssociazi 


per: 


[CO ANTI-NERVOSO, pes 
) malessere che solo 


di esi gl 
per gposr 
TONICO RIPARATORE, 


Depositi in Roma : Sormazan 
paste 


— EPILESSIA Tal quin È Sit tata 


Un nomero sparato 
trato L, 1. 


Bò. Ace 


MALCADUCO) 


GUARIGIONE Lil (N sid'omumenti decorrono dal 4° di 
[moiiante il rimedivani pio. se D 0. si con vaglia all'a 
doi Selernem di Bruteiies gica © Monitore Intern 
|| | acta .ssinivon, n. 48 Roi 

| E: Si spedisce un numero di saprio a 


chi no fa domanda con lettera affrani» | 
cata. 


Gli annunzi ed inserzioni n par 


| Prezzo cella casiolia cute 
il rimedi L. 20. — Lo suse 


ports a caric» Uni cemmittezta. 
mento si ricevono esclusivamente alla 

| Unico deposte: Alonanmdro)| | Scciià generale degli anuuozi sui gior- | 
{(Fommst. vis Bieli, n. 4. Milano.|| | nali d'lisiia n dell'estero, diretta da A 
— 1 api Vintrazioae a|f | Dante Ferroni. win ce n Maddalena 46 
finrnioe Il | 047, Rama. Via Ro a, 63, Napoli e 


via Cavour, 27. Firewze 


Pan anì 
NI 
Pritso Pino 


i 


| 
gr Parigina - Soio 


ad imita! 
DEI DIAMANTI MONTATI IN OO 
cana poro 


e Piumine - Aleretito pie pei atira 
1 da Camicia @ Spill? da (ro st 
da collana - Parle di Bourguignon - Bri ini 
| ff non smontati 
|É Tetto queste gioie sono lavorate con nn es: onisito è la pietre, rivalta 


di na prodotto cerbonico Panico), non Vemonoalcu  c nfesmto can i vari brillanti | 
della più bell'acqua. Il 


10 all'Esporizione univerialo di Parigi 1487 per le u 
‘erle @ Pietre preziose. 


Il 


|, Il tanto rinomato ELISIRE FEBBRIFUGO, 
‘infallibile contro le febbri intermittenti del 
dott. Guareschi di Parma; costa L. 1 alla boc- 
| cetta coll’istruzione, 


NB. Medianto ordinazione diretta alla farmacia del dott. Adolfo Guareschi, strada 
dei Genovesi, n. 15, Parma; questo rimedio vieno spedito franco per la' posta; 
{ per tutto il Regno in pillole, entro scatole che costano L. % coll'istrazione. Il liquido 
si spedisce solaio per la farovia, accordato un fori scono a norma delle or- 
inazioni.. 


Deposito in Roma pre:so la Ditta Dante Forro 


i, via della Maddalena, 46 0 47, 


I 20,000 è Pi’ CUARICIONI | 


limezio» E MllALQUA ANTISIFILITICA ireparna da A. fep- 


gian, noi causiica, veramaute prodigiosa, 
nza mercario @ rilrato d'argento, da non apportare per nulì 
'uretra e infammatione agli intestiri. Detta acqua Kuarisce radicalmente 
ho 1 giorni gli sroli recenti ed i più cronici, che va» distinti coi nomi 
[Blenorree 6 Gonor:ee, son che i flussi bianchi delle doune e ie wceri in gene. 
le. Pel sicuro e pronl risultato della compie raarigiona, si può, mere! 
+ Iquest'anqua, dire | 
ii Aou più nl Venerso. i 
Sotiiglia coll'istrnzione L. &. | 
Deporita venerate iv Homa, Dita A via della Maddalona,| 
4 #0 < ‘rmacia Vorsi Piatsa S, Eustachio. Napo A. Dante Ferroni, 
vid tai +3, Firaano, atessa Dita, via Cavonr 
| Roria Rossa, via doi deri, via Borg: colseanti e 
i Delle fermacia dei Servi 


i 
| e Fer 


[ 
87 farmacie Signorini, via 
ale Priuci,a «modeo. Bologna, 
G. Gavia. Gevovo, farm. Bruisag è nelle primario 


farmacie d'Italia. 
|, Uoutro Vagiia postale si spedisco îa iatto l Regio, pert ova vi è ferrovia] 
‘diratta, co! » lo irasporuo a carico del commit 


preraiato dal Governo con più medaglie d'oro di conio specialo e 


fiammatorie, 
d'acqua, volendo, associata con le polveri di selte, forma una grata beva 
nica e rinfrescanto, Prendendone per 3 0 & cucchiai in una volta 
iero 0 blando purgativo senza recare îl minimo disturbo. 


senza ledere affatto lo funzioni 
nei finssi emorroidali, nelle fiscur 
cismo, come proflaliche © correttive n 
cattivo digestioni. Essendo composio di succhi vegetali © privo di preparati merce: 
fiali, sono preferibili a quante se ne rinvengono in commercio 6 sono. esemi dai 


| esso: così 


SPECIALITA' DEL CHIMICO-FARMACISTA 
G. MAZZOLINI 
HOMA - IN VIA QUATTRO PONTANE NUx. 30 - nowa 


bonemorenti di prima classe. 


tamarindo inglese preparato con nuovissimo e ipe 
issimo nelle affezioni intestinali, nc!!o febbri tar 
joe. Alla dose di nina cnechiaists sciolta’ in un bicehie: 


Una bottiglia di grammi 380 L. 1 50. 
gt namità. La proprietà di questo pilo è quella di persa 


i. ana 
ligerenti. Giovano altresì immensamente all'isterismo 


del fegato 6 della milza e prevengono il gastn 
prendono ancora per coliche ventose e per 


dannosi elfelti che queste ultime sogliono produrre, quali sono le” irritazioni e 11 L | 
riscaldamento intestinale. 

Si vendono i iscatole di n. 40 al prezzo di L. 1 50 unite al metodo di prop. (I 
nazione. 


CARTA SENAPATA PIVETTA | 


Premiata con | 
Medaglia d'Argento 
Esposizione Marittima 


DI NAPOLI 


| 
Premiata con Î 
Medaglia d'A. | 
Esposizione industriale 


Himedio sevrano nello infreddature, raucedini ealarri, @ contra ti 
|| dolori novraleici 0 provenienti da causo raumatiche. Offre compdità, ecv| 
inmia, azione pronta cd efticacia sicura. 

SÌ vendo Vapoli presso Galante e Pivotia str. S. smo, n. 2, € 
Ditta A. Dante Ferroni, via Roma (già Toledo) 53 — Roma, stessa Dilta, via] 
iolla Masidalena, 46 è 47: N. Sinimberghi, via Condotti. — Firenza, sinetsi 
Dita, 1a Cavour, 27; presso : principali farmacisti d'Italia. 


4 Sentela da 40 fopli L. 4 Guardatovi dalla contraffazioni. 
A o Esigeto la marca di fabbrica 


SIRENA TECA PIE e nz 


PILLOLE ANTIGONARROICHE 


del prof. D. . PORTA 
aduttaie dal 1851 nei diversi Sifilic-mi d'Europa, 
(Vedi Deutche Klinik di Berlino e Medicin Zvitschrift di Wursl 
46 agosto 1865 e 2 febbraio 1806, ecc., ecc: 


Non vi è malattià così frequente e comune ai due sessi com vnortee, 
Bionoragie, Leucorree, tulle npparienenti alla stessa famiglia; e non Yi è 
malattia cui si siano proposti tanti e li rimedi come a queste. Ogni 
4a pagina di giornale di qualsiasi Provincia italiana, francese inglese, tecesca 
@ persino turca, è piena zeppa di lali specifici è tuiti secondo essi infallibili 
ma nessuno può presentaro altestali col suegello della pratica cume per queste 
Pillole, che vennero adottate quasi come esclusivo rimedio nello Clinicho Pros: 
siane, scbbono l'ioventore sia italiano, è di cai ne parlarono È giornali qui 
sopra cristi 


Fd infatti, unendo esso alla viriù spocilica anche una azione rivulsim 
mbattondo la Gonorrea, agiseonu altresì come purgative : citengono ci 
dagli altri sistemi non si può oztenere, se non ricorrendo a purganti di 
0d a lassativi. 

In questo genere di malattie lo stadio di inenbazione è così breve © speso 
inosservato cho inutile è ll parlarne; geveralmento appena si acensa ‘il seco 
di doiore fungo il canale dell'uretra, Îo stillisidio Gonorroico si presenta’ |ur 

chò sì può dividere il corso della malattia in 3 sudii, ciod: Ivi 
matorio, che è il più doloroso; gonorroico, quando l' infiammazione lurale è 
diminuita e lo scoiò aumenta ; ‘0 docrescenie. Arvi però un altro si 
quello Cronico, ma accade sol» quando la malattia, 6 pi 
per l'iysufficenza dei rimodii, 0 per una causa inicrenle all' individuo uffetto 
invece di decrescere si mantiene senza dolore od infiammazione, a quel 
goccia di pus, per cui venne chiamato anche Goccietta militare, Catkrio urtin 
crunico, periodo eronico, Blenorrea. 

Nella donna la Lencorrea, i fori bianchi, catarro utero-vagi 
metrite od inzorgo dei collo de.l’ utero, granulazio 
tutte malattio in cai queste piliole sono d' un'efli 


io ehe è 


le, utero- vulvare, 
del collo della vagina 
cia sorprendente | unendovi 


| l'uso dell’acqua sedativa Galleani, per bagni locali nell'uomo e nella dour» 


per iniezione sì nell’ uno che nell' altro sesso, come dall'istrurione 

Vi sono però altri peneri di malattie che vengonu curatecoa risultati pronti e 
soddisfacenti cou queste Pillole @ sono: i ristringimenti uretrali diflicoltà n 
riuate senza |’ uso delle candele'te o minugie, ingorghi emorruidarii della ve 


si nolla donna, che nell' uomo senza dover ricorrere alle singuisuche: com 
pure nella Renella, che dopo l' uso di 3 scatole di queste Pillole va a cessare € 
scomparire. 

Contro vaglia postale di L. in francobolli si spediscono franche a 
domicilio le Pilloie antigonorrvieba, L. 2 40 per la Francia. L. 2 %) ser lu 
&biierra; L. 2 45 pel Belglo; L. 3 48 per l'America del Nord. 

Deposito generale presso il chimico Ottavio Gallenni, via Meravigli, firms 
cista, 24, Milano. SÌ spedisce $1 tutta a Dostale 
Dopositi Sucetirsali in Ruma, presso la Ditta A. Daute Ferroni, via delle Mud 


dalena, 46 © 47. Farm. 


Michelo Scarpini è Fato Bene Fratelli. “poi. 
Ditta À. Dani Ferroui, via Roma 59; Leonardo Romano e Pietro Vraypii 

C. Sutti, rappresentabie genera!o, vico Corazzieri, a Tuledo; 2%; farmaca di 
Capio; Erneato Wercastel; Valentino Sagese; Barnaba; Luigi Eletto; € 
neroso; Cuttolo; A. Can. one; Achille Licenziati; Aboocia; Petriecioni; 
Firenze, Ditta A. Dante Ferroni. via Cavonr, 27. 


già Vico Direttoraiel B. 
Giardino Zoologi 
} co di Firenze, st 
soa corrispondente dei Gar 
dino Zoologico di Amversa, previene gli amatori di valatili che rese 
Al suo doumio lio, Via del Ponte alle Masse, già iojese, n° 103 rosso. fi 
di Porta al Prato. Firenze, un» grande ci mo di vecelli € f; 
giani di vario speele provenienti dall'America, Africa, Australia. E che 
<'incarica inoltro ai qualunque C:mmissione coneeruente l'acquisto di qualsirogii» 
sqrcio d'aumali, nenchè delle forniture per tenuto @ luoghi di caccia. 
Previiie pure obe fa spedizione dei volatili in tutte le città d'Itlia ove esiste 
una Miazione Ferroviaria in corrispondenza con Firenze. 
Ssrà iuviato Il Catalogo degli An'mali in vendita tanto « Fient 
che al giardino 70ologico d' Anversa a_ chiunque ne farà richiesta con Teti 
affrancata. 


RPPOLITO DESUIEURE 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


Per marcare seta, cotone è tela în pochissimo tampo e senz'alcuna prepara 
zione. Nou scolora col bucato, nò si cancella con qualsiasi processo ch 


Prezzo L. 1, trazione. 


Laboratorio di specialità chimiche di A. Dante Ferroni, via'Carour, 
renza. — Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 è 47. — 
Ditta, via Roma, già Toledo, N. 83, — Ai rivenditori cosi 


TICCHE fi fi5gt fer cirzicoza finaci di fari 
PAS V. POLIDORI. — L'essenza d'Anaci. atllati è il © 
glior correttivo dello Zallo, perchè vince l'intolleranza di alcuni n que 
tolfo arreca molestie stomnenli. Rende lo zolfo stesso, di sapore non. topi 
fiato, piacevole allorquando nÎ amministra in forma di Pastiche 

Sin" dai tempi più remoti lo zolfo è stato sempre uno del rimedi più pri 
0 potenti della materia medica, per abbattero e vincere molle affezioni , parti 
solarmento della pelle. Nr 

‘amministrano questo pasticelio con gran vantaggio nelle iafluumazion: 

dello emorroidi, negilagorghi dei visceri, ille pitiviasi nella rogua, nelle ae 
zioni erpetich ‘ed Îa molto altro malattie della cute 

Prezzo : LL 1 la scatola, con istruzione. 


A quarte rnstaineo— 
Unico Depaalio di ques sc ; made ia For [NEVRALCIE[E->om 
Paolo Perotti elumta ‘in piama #P Andrà dere Valle 88 © Dita A. Dato Pero (ASMA | his aa 


‘Arnidrea delia Valle, 96 6 Ditta A. Dan 


Toni via della Maidalone: dò o 47. Firenze, stessa Ditla, via Cavour 27. Napoli, | fastteziament. 6 


‘stessa Dilta: vi Romta già Toledo, 59 
11 prezzo della boccetta è di L. 4 25 per Roms 0 pel resto del Rogne L, ® 


Laboratorio di specialità chimiche-medicinali ed igieniche di A. Dante Fe 
toni, via Cavour, 27, Firenze. — Ditta A. Dante Ferroni, via dolla Maddales® 
46.0 47, Roma — Stessa Ditta, via Roma (già Toledo), 83, Napoli. 

Sconto al commercio. 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone 


